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CORONAVIRUS
LA BATTAGLIA DELLA PUGLIA

RIENTRO IN PRIMAVERA
Solo quando saranno completate
le vaccinazioni dei docenti. «Aule
aperte? Rischioso con le varianti»

Scuola, nuova ordinanza
si chiude sino al 14 marzo
Il Tar boccia, la Regione corregge ma resta la «Ddi» per tutti

BEPI MARTELLOTTA

l BARI. Sembra una battaglia
di acronimi quella ingaggiata dal
presidente della Regione con i giu-
dici amministrativi dopo che il
Tar ha accolto il ricorso del Co-
dacons disponendo la sospensiva
dell’ordinanza in vigore dal 20 feb-
braio al 5 marzo. Se, infatti, il Tar
punta l’indice sulla Dad al 100%
(Didattica a distanza) in tutte le
scuole di ogni ordine e grado, il
governatore replica con una nuo-
va ordinanza - dal 24 febbraio al 14
marzo - in cui stabilisce che tutte
le scuole dovranno adottate la Ddi
al 100% (Didattica digitale inte-
grata). Cambiano i termini, ma
non il risultato: nessuno degli stu-
denti tornerà a scuola.

La nuova ordinanza, emessa
dalla Regione a poche ore dalle
decisioni del Tar, apporta livei
correzioni a quella precedente, ri-
servando l’attività didattica in
presenza agli alunni solo per l’uso
di laboratori «o per mantenere
una relazione educativa che rea-
lizzi l’effettiva inclusione scolasti-
ca degli alunni con disabilità e con
bisogni educativi speciali». Inol-
tre, «le istituzioni scolastiche se-
condarie di secondo grado ammet-
tono in presenza tutti gli studenti
che, per ragioni non diversamente
affrontabili, non abbiano la pos-
sibilità di partecipare alla didat-
tica digitale integrata, nel limite
del 50% della popolazione scola-
stica, possibilmente per ogni sin-
gola classe». In pratica nei licei ci
potranno tornare solo colore che
dimostrano di non avere un pc a
casa. Anche per gli asili e le scuole
medie la nuova ordinanza preve-
de che si possono ammettere in
presenza« tutti gli alunni che, per
ragioni non diversamente affron-
tabili, non abbiano la possibilità
di partecipare alla Ddi». In pra-
tica, tutti a casa - questo il ra-

gionamento - visto che la Regione
ha ricoperto le scuole di milioni di
euro (fondi statali) per dare un pc
a tutti con cui collegarsi da re-
moto. E se proprio devono esserci
delle eccezioni, tocca ai dirigenti
scolastici decidere chi può tornare
in aula.

Il tutto, appunto, sino al 14 mar-
zo, giorno in cui è fissata la sca-
denza delle vaccinazioni Astraze-
neca a tutti i docenti. A quel punto,
completato il ciclo vaccinale, sa-
ranno sempre i dirigenti scolastici
a decidere se tornare alla didattica
in presenza. Cade, insomma, la
contestata libera scelta delle fa-
miglie (la «scuola on demand»
contestata dai sindacati) e resta in
piedi l’idea della Regione - caldeg-
giata dall’assessore alla Salute Lo-
palco - di tornare a riaprire le
scuole in primavera, dopo aver
vaccinato tutti gli insegnanti.

«Esporre a rischio di contagio
(per garantire la didattica in pre-
senza) insegnanti e personale sco-
lastico avendo già disponibile un
vaccino che potrebbe azzerare
ogni complicanza anche con pos-
sibili esiti mortali in caso di con-
tagio, senza prescrivere l’utilizzo
di modalità didattiche a distanza
che ridurrebbero enormemente
tali rischi, corrisponderebbe -
spiega l’ordinanza della Regione -
ad una violazione di misure di si-
curezza sul lavoro disponibili in
scienza e coscienza, determinan-
do gravi responsabilità in capo ad
ogni soggetto pubblico che ha il
dovere/potere di adottare misure
capaci di impedire l’evento dan-
noso o la morte del lavoratore». A
nulla è valso anche il richiamo del
Tar sul fatto che non vi fosse evi-
denza epidemiologica per chiude-
re le scuole, visto che il livello di
rischio assegnato alla Puglia dai
criteri ministeriali (zona «gialla»)
ha comportato già in altre regioni
simili l’apertura delle scuole. A

questo risponde la Regione sfor-
nando il dossier in base al quale la
curva dei contagi è rimasta bassa
sino alle festività natalizie, ma
«dalla metà del mese di gennaio»,
con la ripresa delle lezioni in pre-
senza nelle scuole elementari e
medie «si osserva un incremento
dei nuovi casi nelle fasce di età 3-5
anni, 6-10 e 11-13 anni, ma non
14-18 anni». In pratica aver aperto
asili, elementari e medie ha fatto
riprendere il giro del virus, ar-
ginato nei licei proprio dalla chiu-
sura. E ancora, «il tasso di nuovi
positivi settimanali tra gli studen-
ti rimane superiore al tasso ri-

scontrato nella popolazione gene-
rale», senza contare che «risulta in
costante e importante aumento il
numero dei soggetti (sia tra gli
studenti che nel personale) per cui
è stato disposto un provvedimento
di isolamento/quarantena». Se
poi aggiungiamo le varianti virali,
che fanno breccia proprio in quel-
le fasce d’età, «in particolare nelle
scuole dell’infanzia, nelle scuole
primarie e nelle secondarie di I
grado» è evidente che è meglio
chiudere. Insomma, arrivederci
ragazzi: la scuola, forse, riaprirà
in primavera, con o senza le sen-
tenze del Tar.

CODE A
POTENZA Le
file dei
vaccinandi in
Basilicata
Foto Tony Vece
.

Il dossier sulle classi
«672 già in quarantena»

Nella settimana dall’8 al 13 feb-
braio, ultima monitorata dalla task
force anti Covid in Puglia, 464 stu-
denti sono risultati positivi al coro-
navirus, 154 i docenti e 54 nuovi po-
sitivi tra il personale Ata (ammini-
strativi e tecnici). In tutto 672 casi
nelle scuole pugliesi, numeri che
hanno generato - secondo il DIaprti-
mento Salute della Regione - la ne-
cessità da parte delle Asl di disporre
complessivamente 6.444 quarante-
ne per chiudere le catene dei conta-
gi. «L’andamento - si legge nella re-
lazione - appare in crescita nelle
scuole dell’infanzia, stabile negli altri
gradi di istruzione e in riduzione nel-
le secondarie superiori, dove però il
tasso di frequenza in presenza è ri-
masto inferiore al 20%. Il tasso di
contagio nella popolazione studen-
tesca considerata globalmente è pa-
ri a 189 per 100.000, superiore a
quello registrato nella popolazione
generale nello stesso periodo in re-
gione, pari a 148 per 100.000. Dei
6.444 provvedimenti di quarantena,
l’83% riguardano studenti, in incre-
mento rispetto alla settimana prece-
dente (3.113 unità)».
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I RIMBORSI PER LE PRENOTAZIONI
La Giunta riserva 480mila euro per
rimborsare le farmacie pubbliche e private:
2 euro per richiesta, 2,50 per quelle rurali

I TIMORI DEI PENSIONATI
Spi-Cgil: ma ora preoccupatevi di farle a
domicilio. In Puglia gli over-80 sono
268.336, tra loro 882 ultra centenari

Coinvolti i medici di base
Vaccini nelle prefetture
Il 10% delle dosi AstraZeneca a magistrati, avvocati e funzionari

CONSIGLIO REGIONALE AMATI (PD): «INSERITO IL COVID NELLE PROFILASSI OBBLIGATORIE, SANZIONE PER I NO VAX». ZULLO (FDI): BUFALE

Obbligo vaccino per i medici pugliesi
«Macché, è competenza dello Stato»

MICHELE DE FEUDIS

l In Puglia se gli operatori sanitari non si sottopon-
gono alla vaccinazione anti-covid sono previsti sanzioni
disciplinari e pecuniarie. Questo il senso della legge
«Operatori sanitari e vaccinazione anti-Coronavirus-19»,
approvata lunedì nell’assemblea legislativa pugliese. Se-
condo il promotore del provvedimento, il consigliere
Fabiano Amati, «c’è dunque l’obbligo vaccinale». Il ca-
pogruppo di Fdi alla Regione, Ignazio Zullo, però, de-
finisce la posizione di Amati «farlocca» e chiede un in-
tervento chiarificatore sostenendo che di fatto non ci sia
un obbligo vaccinale, in quanto questa distinzione spet-
terebbe al governo nazionale.

Il politico dem chiarisce così i termini della questione:
«Siamo i primi in Italia ad aver disposto misure ener-
giche per agevolare la vaccinazione anti-Covid del per-
sonale sanitario, in coerenza con la sentenza della Corte
costituzionale n. 137 del 2019, relatrice l’attuale ministro
della Giustizia Marta Cartabia». Poi la prefigurazione
dell’obbligo vaccinale: «Il Consiglio regionale ha affer-
mato che non esiste efficacia di un obbligo senza disporre
ragionevoli sanzioni.Per questo motivo abbiamo deciso
di aggiungere il vaccino anti-Covid all’elenco delle vac-
cinazioni alla cui obiezione la legge vigente riconnette
rimedi disciplinari e sanzioni pecuniarie» dichiara an-
cora Amati. La precisazione ulteriore: «Il vaccino an-
ti-Covid è stato dunque aggiunto a quello anti-difterite,
tetano, pertosse acellulare, epatite B, morbillo, parotite,
rosolia, varicella, influenza e tubercolosi; tutte vacci-
nazioni fortemente raccomandate dal legislatore stata-
le.Con la legge approvata ieri anche per il vaccino an-
ti-Covid si aggiunge il regime sanzionatorio previsto per
le altre vaccinazioni (c’è anche la sanzione che obbliga al
pagamento di 5mila euro, ndr)». La battuta finale di
Amati: «Ci è sembrato necessario rispondere alle do-
mande di salute e profilassi, in linea con la prova scien-
tifica e con il lungo percorso di affermazione dello stato di
ragione».

«Una legge inutile»: è tranchant Ignazio Zullo, capo-
gruppo meloniano nonché medico. «Chiarisco subito. Ho
fatto l’ufficiale medico di complemento in una caserma
Car: vaccinavo centinaia di reclute al giorno, io sono
vaccinato, come i miei figli». Il punto sulla legge ap-
provata: «Qualora l’obbligo sia nella vaccinazione statale,
e non ci si sottopone, corre l’obbligo di irrogare una
sanzione. Ma l’obbligo lo deve stabilire lo Stato». Quindi?

«Se viene sanzionato un medico per la legge pugliese, fa
ricorso e lo vince». La polemica però è rovente: «Le leggi
della Fisica - replica Zullo a Amati - sono una cosa seria,
come le vaccinazioni. E che la terra sia rotonda fa il paio
con la non obbligatorietà del vaccino anti covid per gli
operatori sanitari in Puglia così come nel resto dell’Italia,
perché non c'è una legge dello Stato che in applicazione
dell'art. 32 della Costituzione lo preveda. Del resto la Corte
ha sancito che la Puglia non può rendere una vacci-
nazione obbligatoria in quanto competenza dello Stato e
alle Regioni compe-
te organizzare i ser-
vizi per effettuare
la vaccinazione». Il
nodo è politico per
Zullo: «Amati crea
allarmismo e con-
fusione negli ope-
ratori sanitari, una
categoria che è evi-
dente che il collega
conosce poco, altri-
menti avrebbe più
rispetto della loro
intelligenza e della
loro sensibilità. Ve-
do però che la stra-
grande maggioran-
za ha fatto il vac-
cino e agli sporadi-
ci casi di non adesione al vaccino consiglio di vaccinarsi e
di confrontarsi con il proprio medico competente senza
timori di sanzioni o altro». L’appello conclusivo: «L’as -
sessore Pier Luigi Lopalco per favore faccia chiarezza
rilasciando le stesse dichiarazioni rilasciate in Consiglio
ovvero che non trattasi di obbligo ma di una misura volta
a incentivare l'adesione al vaccino».

Amati non ci sta e replica puntualmente: «C’è chi in
queste ore pone una domanda polemica: gli operatori
sanitari a seguito dell’approvazione della legge sono ob-
bligati al vaccino anti-covid?Risposta: sì, e se non lo fanno
è dichiarata l’inidoneità al servizio e disposta una san-
zione pecuniaria sino a 5.000 euro». E poi dà del «ter-
rapiattista» al collega di Fdi: «Di fronte a norme e sen-
tenze che affermano la realtà sferica della terra non penso
che si possa continuare a sostenere il mito della piat-
tezza», conclude il politico fasanese.

CONSIGLIO
REGIONALE
Approvata la proposta
di legge che stabilisce
sanzioni in caso i
medici si rifiutino di
farsi somministrare il
vaccino anti-Covid. Ma
per alcuni la legge non
avrà alcun effetto e
sarebbe facilmente
impugnabile, essendo
materia di competenza
dello Stato

.

l Ci sono stati 24 morti per
Covid nelle ultime 24 ore in Puglia
e su 10.925 test per l’infezione sono
stati rilevati 991 casi positivi, con
una incidenza del 9%. Come nei
giorni scorsi, dunque, la curva
della contagiosità e della morta-
lità oscilla, ma non si abbassa si-
gnificativamente e resta più alta
delle media nazionale. Oltre metà
dei casi, 561, si è verificato in pro-
vincia di Bari, 196 in provincia di
Taranto, 99 in provincia di Lecce,
95 nella Bat, 81 in provincia di
Brindisi, 2 casi di residenti fuori
regione e 4 sono stati attribuiti
alla provincia di residenza. In
realtà nella conta spuntano anche
errori ed è l’assessore alla Sanità,
Pier Luigi Lopalco, ad ammetter-
li: «I casi registrati in provincia di
Foggia sono 135, ma sono stati
eliminati dal database anche 170
casi registrati nel corso dell’ul -
timo mese che, dopo verifiche
successive, sono risultati non
confermati». Quanto alle 24 vit-
time, 7 vivevano in provincia di

Bari, 5 in provincia di Foggia, 9 in
provincia di Lecce, 3 in provincia
di Taranto.

Intanto si prova ad accelrare
sulle vaccinazioni. Anche i ma-
gistrati, gli avvocati e il personale
delle prefetture rientreranno nel-
la seconda fase della campagna
vaccinale. Lo ha deciso la Regione
con una circolare del coordina-
tore della cabina di regia, Michele
Conversano, che ha riservato per
questa iniziativa il 10% delle dosi
di AstraZeneca (a fronte del 70%
destinato agli insegnanti e del
20% per le forze dell’ordine). In
particolare l’assessore Pier Luigi
Lopalco ha siglato un accordo con
la giunta esecutiva dell’Anm di
Bari: a metà marzo partirà la vac-
cinazione dei magistrati (anche
onorari) e del personale ammi-
nistrativo dei distretti di Corte
d’appello di Bari e Lecce, con la
possibilità di utilizzare i vaccini
Pfizer e Moderna per il personale
over 65 e “ultra fragile”. Le som-
ministrazioni agli avvocati po-

trebbero invece partire a metà
aprile.

Quanto al coinvolgimento dei
medici di base, si è tenuto un con-
fronto tra sindacati dei medici e
Regione nel corso del quale «ab-
biamo ribadito la disponibilità a
vaccinare gli operatori scolastici
attesa la situazione del momen-
to»», spiegano Cgil, SImet, Smi,
Snami e Ugs. Quanto alla vacci-
nazione a domicilio «si è alla ri-
cerca di opportune soluzioni visto
il ricorso a tipologie di vaccini di
difficile maneggevolezza». In ogni
caso, c’è una intesa di massima
sul coinvolgimento dei medici di
base nella campagna vaccinale
anti Covid. «L'intersindacale me-
dici - dicono i sindacati - si fa
portatrice di una progettualità
volta a vaccinare più cittadini
possibili nel minor tempo possi-
bile nell’assoluta sicurezza dei
cittadini stessi».

La Giunta, inoltre, ieri ha ap-
provato l‘accordo regionale per la
prenotazione della vaccinazione
Covid tramite le farmacie pub-
bliche e private, con oneri a ca-
rico SSR. L’accordo è tra Regione
e Federfarma, Assofarm e Ordine
provinciale dei farmacisti. La
spesa complessiva è stimata in
488.000 euro, basandosi sulla po-
polazione residente di età mag-
giore/uguale di 80 anni, pari a
circa 290.000 assistiti, di cui circa
70.000 in carico alle strutture re-
sidenziali protette. Al netto delle
possibili prenotazioni effettuabili
attraverso gli altri canali, la Giun-
ta ha previsto l’accesso alla pre-
notazione tramite le farmacie di
circa 200.000 assistiti, di cui 20.000
riferibili a comuni serviti da Far-
macie Rurali. In base a questi cal-
coli, è stato concordato un prezzo
per l’esecuzione della singola pre-
notazione pari a 2 euro iva esclu-
sa, prevedendo una maggiorazio-
ne del compenso di 50 centesimi

per tutte le ffarmacie rurali («sus-
sidiate con fatturato annuo non
superiore a 450.000 euro») e per le
farmacie urbane e rurali («con
fatturato annuo non superiore a
300.000 euro»). Secondo i dati Istat
2020, in Puglia gli ultra ottantenni
da vaccinare, complessivamente,
sono 268.336: tra questi, ci sono 882
ultra centenari, 8.762 persone
comprese nella fascia d’età fra i 95
e i 99 anni, 36.258 anziani che han-
no dai 90 ai 94 anni, 85.573 com-
presi nella fascia 85-89 anni e, in-
fine, 136.652 donne e uomini che
vanno dagli 80 agli 84 anni d’età.
Per quanto riguarda gli under 80,
invece: 233.182 pugliesi hanno
un’età fra i 65 e i 69 anni; ben
225.233 sono nella fascia 70-74; al-
tri 165.301 nella fascia 75-79.

Dal sindacato dei pensionati
Cgil arrivano, intanto, le richie-
ste per le vaccinazioni a domi-
cilio, ultimazione delle prenota-
zioni non oltre aprile, l’apertura
dei centri vaccinali in ogni co-
mune e l’avvio della fase di vac-
cinazione anche per gli under 80.
Spi-Cgil chiede anche alle Asl di
«organizzare il servizio vaccina-
zioni in centri attrezzati e rispet-
tando gli orari di appuntamento,
per evitare lunghe attese anche
all’aperto e di notte, mettendo a
repentaglio la salute di persone
comunque fragili» e «di organiz-
zare la vaccinazione in luoghi
quanto più vicini all’abitazione
degli anziani evitando i trasferi-
menti». . Le preoccupazione prin-
cipali sono nel Foggiano. «Occore
sbloccare l’avvio delle vaccina-
zioni a domicilio per coloro che
sono impossibilitati a muoversi»,
dice Alfonso Ciampolillo, segre-
tario provinciale SPI Cgil. In tutta
la provincia di Foggia, sempre se-
condo i dati Istat, gli ultra 65enni
sono complessivamente 132.409
su una popolazione complessiva
di 606.904 abitanti. [red. reg.]
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VACCINI Operatori al lavoro negli ospedali italiani

LA POLEMICA IL QUOTIDIANO «THE GUARDIAN» ACCUSA L'ITALIA: IMPREPARATA AD AFFRONTARE L'EPIDEMIA

Il rischio contagio? «Più alto nei bar»
secondo i dati di uno studio americano
Ricercatori cinesi e inglesi: il virus genera lesioni cardiache

CORONAVIRUS
RESTRIZIONI FINO A PASQUA

DIVIETO DI MOBILITÀ TRA REGIONI
Vietato lo spostamento extra-regionale,
consentito solo il rientro nella propria
residenza, domicilio o abitazione

Contagi in aumento
non si allenta la stretta
Il governo conferma le misure. Speranza: «Non abbassare la guardia»

l Le variante inglese, a maggior diffusione,
sarà presto prevalente. L'Rt si appresta a su-
perare la soglia 1. Le terapie intensive in 5
regioni sono sopra la soglia critica del 30%.
Con questi dati, «non ci sono le condizioni per
allentare le misure di contrasto alla pande-
mia». E il nuovo Dpcm che entrerà in vigore
dal 6 marzo, coprirà anche le vacanze di Pa-
squa, fino a martedì 6 aprile. E' netto il mi-
nistro della Salute Roberto Speranza nel ri-
badire al Parlamento la linea della prudenza,
in continuità col Conte 2. Mentre il leader della
Lega Matteo Salvini continua a reclamare «un
cambio di passo» e nella maggioranza si al-
largano le richieste di riaperture serali di ri-
storanti ed altre attività. Per una definizione
del Dpcm si attendono i dati del monitoraggio
settimanale del venerdì ed il premier Mario
Draghi tesse la sua tela europea in vista del
Consiglio straordinario di oggi e domani. I
numeri delle ultime 24 ore indicano un nuovo
balzo dei positivi: sono 16.424 contro i 13.314 del
giorno precedente. Calano le vittime: 318 con-
tro 356, mentre il tasso di positività sale al 4,8%
(+0,4%) e i malati intubati sono 11 in più. Il
Bresciano - ieri in «arancione rafforzato» - ieri
fa segnare il picco di contagi, con 901 casi. Altri
Comuni entrano in zona rossa e l'Alto Adige
estende fino al 14 marzo il lockdown duro.
Speranza offre una prospettiva positiva: si ve-
de «finalmente la luce in fondo al tunnel». Il
Covid, grazie alla progressione della campa-
gna vaccinale, «può essere arginato». Ma, av-
verte, «in questo ultimo miglio non possiamo
assolutamente abbassare la guardia. Non ci
sono oggi le condizioni epidemiologiche per
allentare le misure di contrasto». Sottovalu-
tare i rischi, dice il ministro, porterebbe ad
«una nuova diffusione incontrollata del con-
tagio, che metterebbe nuovamente in crisi i
nostri ospedali e renderebbe più difficile la
nostra campagna di vaccinazione». Ecco per-
ché, osserva, «sarebbe un grave errore se al-
l'improvviso, senza una chiara evidenza scien-
tifica», ci fosse un cedimento delle prescri-
zione adottate. La strada è invece quella di

continuare a differenziare le misure sul pano
regionale, agendo in modo proporzionale alla
situazione di contagio di ciascun territorio:
strategia che «ci ha permesso finora di non
ricorrere ad altri lockdown generalizzati». L'e-

mergere delle varianti condizionerà la cam-
pagna vaccinale e dunque vanno tenute sotto
controllo. Proprio negli ultimi giorni è stata
segnalata, da parte di cinque Regioni la ne-
cessità di 25 zone rosse per contenere focolai.
Si tratta, evidenzia Speranza, di «misure re-

strittive indispensabili», pur nella consape-
volezza che comporteranno sacrifici. In pro-
posito il titolare della Salute ha assicurato che
il Governo è impegnato a promuovere «con-
grui ristori» per le attività colpite. Ma la bus-
sola nella scrittura del nuovo Dpcm sarà «il
principio di tutela e salvaguardia del diritto
fondamentale alla salute», perché «non ci può
essere vera crescita, senza sicurezza sanita-
ria». In Gazzetta Ufficiale, intanto, è stato pub-
blicato il decreto legge che proroga il divieto di
spostamenti tra le regioni fino al 27 marzo,
consentendo comunque «il rientro alla propria
residenza, domicilio o abitazione». Le faq - non
aggiornate - presenti sul sito del Governo pre-
cisano che anche le seconde case rientrano in
questa definizione. Ma le ordinanze regionali o
locali che hanno istituito le zone rosse o aran-
cione rafforzato, come nel Bresciano, vietano
questi spostamenti e dunque vanno rispettate
perché più restrittive delle norme nazionali.

IL DISSENSO DI SALVINI
Il leader della Lega spinge
per ottenere aperture serali

dei ristoranti e di altre attività

COVID DIVERSE SCUOLE COINVOLTE. MA PER ORA NON CHIUDONO

Basilicata, più contagiati
tra i bimbi dell’elementare
Montescaglioso: coprifuoco anticipato

MASSIMO BRANCATI

l All’inizio della pandemia
di coronavirus i giovanissimi,
soprattutto bambini, sembra-
vano essere quelli più protetti
dall’infezione: si ammalavano
di meno e nella stragrande
maggioranza dei casi erano
asintomatici o manifestavano
lievi sintomi. In queste ultime
settimane, però, alcuni focolai
scolastici hanno costretto alla
chiusura di alcune scuole in
diverse parti d’Italia. Non fa
eccezione in questo senso la
Basilicata con i casi verificatisi
di recente a Maratea, Sant’Ar -
cangelo, Viggiano e da ultimo
nel capoluogo di regione. Pro-
prio nell’ultimo report diffuso
ieri dalla task force lucana so-
no riportati 30 contagi a Po-
tenza, bilancio dei due focolai
esplosi tra i giovanissimi nelle
ultime ore e di cui ci siamo già
occupati nell’edizione di ieri.
Si tratta di sette bimbi (su 17)
positivi nella scuola dell’infan -
zia di contrada «Giuliano» che
fa capo alla Busciolano. La
scuola è stata chiusa per con-
sentire la sanificazione, la clas-
se è in isolamento da tempo e

oggi sono attesi i risultati degli
ultimi tamponi di controllo sul-
la catena dei contatti. Altri 23
casi covid tra bambini e ope-
ratori sono stati poi individua-
ti in una casa famiglia sempre a
Potenza. Undici dei ragazzini
frequentano l’istituto com-
prensivo Sinisgalli nelle varie
sedi dislocate in città. Le aule
interessate sono già state sa-
nificate e compagni e docenti
sono in quarantena e a stretto
giro saranno sottoposti a tam-
pone. Per ora nessun provve-
dimento di chiusura per l’isti -
tuto è stato ipotizzato
dall’Azienda sanitaria anche se
i genitori dei bambini che fre-
quentano la scuola stanno rac-
cogliendo firme per chiedere lo
stop alle lezioni in presenza.

Di fronte a una crescita dei
contagi, il sindaco di Monte-
scaglioso (Matera), Vincenzo
Zito, ha disposto alcune misure
in vigore da oggi al 7 marzo:
accanto alla didattica a distan-
za per tutte le scuole, il primo
cittadino ha disposto l’anticipo
del «coprifuoco» a partire dalle
20 e divieto ai minorenni di
uscire da soli dalle 16 alle 8 del
giorno dopo.

NICOLA SIMONETTI

l «Bugiardi italiani». Il quotidiano inglese The
Guardian accusa in un articolo di Angela Giuffrida:
«Il 4 febbraio 2020 l'Italia ha mentito, rispondendo
ufficialmente all’Oms, di essere pronta ad affrontare
un’epidemia auto-assegnandosi il massimo del pun-
teggio: livello 5». Il Guardian commenta: «per la
verità, l'Italia aveva un piano del 2006, mai aggiornato
ed a questo potrebbero essere, tra l’altro, addebitate
almeno 10.000 morte Covid-19 della prima ondata».

***
Una lettera di ricerca pubblicata sul New England

Journal of Medicine segnalava fattori di rischio ge-
netico che rendono gli individui più o meno su-
scettibili a sviluppare forme gravi di Covid-19. Ora,
ricercatori russi dell’università di Mosca e coll, sulla
rivista scientifica Frontiers in Immunology hanno
messo a punto un test idoneo a prevedere, «con ele-
vata accuratezza». come si svilupperà, in un deter-
minato soggetto, l’eventuale infezione Covid-19 di
modalità «grave».

***
Covid grave e cuore: studiosi cinesi, in aprile 2020,

avevano segnalato che, nel 7-28 % dei Covid gravi, il
cuore aveva subito alterazioni di rilievo (denunziate
dall’aumento, nel sangue, di troponine, proteine as-
sociate a lesioni cardiache). Di recente, uno studio
inglese ha dimostrato la presenza di lesioni cardiache

nel 54% di tali pazienti. In alcuni di questi, la forma si
presenta lieve ma non esclude che, nel tempo, si vada
incontro ad insufficienza cardiaca.

***
Bar e ristoranti i più a rischio: secondo una ricerca

dei Centers for Disease Control and Prevention Usa,
pubblicata sulla rivista scientifica Jama, ed altre su
Morbidity and Mortality Weekly Report, in «questi
locali non si può prescindere dall’abbassare la ma-
scherina tenerla giù per più tempo (il coffee Usa
richiede più tempo per essere consumato rispetto al
nostro espresso; e risulta difficile mantenere il metro
di distanza tra avventori».

I dati sono incontrovertibili ma essi si riferiscono
ad un numero modesto di casi e di casi-controllo.

***
La Federazione Medici internisti, sulla base dei

dati rivenienti da indagine interna (1.100 operatori),
ha rilevato che «medici e infermieri dei reparti di
medicina interna dicono si in massa al vaccino an-
ti-Covid (99% aderiscono), che nella versione Pfi-
zer-Biontech alza una barriera anticorpale nel 100%
degli immunizzati, con effetti collaterali nel 37% dei
casi, ma limitati quasi sempre a sintomi come dolore
nel sito dell’iniezione, malessere generale, astenia,
mialgie e artralgie, quasi sempre in forme lievi».
Preoccupano invece –dice il presidente, Manfellotto –
i segnali di stress al quale il personale sanitario è
stato sottoposto in questi mesi di lotta al virus.
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Vaccini anti-Covid
alle forze dell’ordine
Ieri prima dose per i Carabinieri dei vari comandi locali

l Sono 196 i nuovi positivi
registrati nella giornata di ieri
sul totale regionale di 991. L’Asl
di Taranto comunica che ci sono
stati cinque decessi, di cui tre al
Moscati, uno al San Marco di
Grottaglie e uno al Santissima
Annunziata.

E nella hub vaccinale dedi-
cato ai Carabinieri, presso l’in -
fermeria della Scuola Allievi in
via Cagni, hanno avuto inizio le
operazioni di vaccinazione dei
Militari dell’Arma della Provin-
cia jonica. Il poderoso piano di
immunizzazione si articola in
cinquanta dosi del vaccino
AstraZeneca da somministrare
per die ai militari di tutte le linee
ordinative della Provincia e,
nello specifico, al personale del
Comando Provinciale, del Grup-
po CC Forestale, del Reparto CC
Biodiversità, del NIL, della
Compagnia CC per la Marina
Militare e della Stazione CC per
l’Aeronautica Militare.

Si stima un totale di circa 900
tra uomini e donne che com-
pleteranno il ciclo vaccinale,
prevedendo la somministrazio-
ne della seconda dose a distanza

di circa dodici
settimane dal-
la prima, ap-
prossimativa -
mente entro il
mese di giu-
gno.

Tornando
ai numeri del
virus, dall’ini -

zio dell’emergenza in Puglia so-
no stati effettuati 1.522.139 test. I
pazienti guariti sono 106.688,
mentre il totale dei casi Covid
nella nostra Provincia sale a
20.716 su 142.616 in Puglia. Un
altro dato che continua a desta-
re attenzione è quello dei rico-
verati che offre una lettura an-
che della tenuta del sistema
ospedaliero. Nello specifico, nel-
la nostra Provincia si attesta su
308 degenti che così si distribui-

scono nelle strutture sanitarie:
62 al Moscati (25 in Malattie In-
fettive; 25 in Pneumologia; 12 in
Rianimazione); 54 al Giannuzzi
di Manduria (49 in Medicina e 5
in Rianimazione), 52 al San Pio
di Castellaneta; 44 al San Marco
di Grottaglie; 28 al presidio ospe-
daliero “Valle d’Itria” di Mar-
tina Franca; 26 alla casa di cura
Santa Rita; 15 al centro ospe-
daliero Militare di Taranto.

Il presidio Covid post acuzie

di Mottola ospita 27 pazienti. Le
terapie intensive e semi-inten-
sive stanno reggendo in manie-
ra adeguata con leggere oscil-
lazioni di degenti.

Il Dipartimento di Igiene e
prevenzione dell’Asl ha attivato
tutte le procedure per l’acqui -
sizione delle notizie anamnesti-
che ed epidemiologiche, finaliz-
zate a rintracciare i contatti
stretti.

[F.Mar.]

LA PRIMA
DOSE
Ieri è partita la
campagna
vaccinale nella
sede della
Scuola
Sottufficiali dei
Carabinieri di
Taranto
.

IL BOLLETTINO
Sono 196 i nuovi positivi
registrati nella giornata
di ieri. Cinque i decessi

FEDERICA MARANGIO

l Oggi facciamo i conti con le
varianti, a breve ci interfacce-
remo con le varianti delle varian-
ti. «Il cittadino medio non deve
preoccuparsi del tema delle va-
rianti, ma trattare il virus come
il maggiore nemico da combat-
tere». L’affermazione della pro-
fessoressa Susanna Esposito mi-
ra a fare chiarezza sulle priorità
comportamentali che oggi fanno
la differenza e che i tarantini non
possono sottovalutare in alcun
modo. E sebbene Taranto stia pa-
lesando una grande efficienza
nella macchina dei vaccini, non è
pensabile di ridurre le misure
restrittive.

La Esposito è professore ordi-
nario di Pediatria all’Università
di Parma, direttore della Clinica
Pediatrica all’Ospedale Pietro
Barilla dell’Azienda Ospedalie-
ra-Universitaria di Parma e pre-
sidente dell’Associazione Mon-
diale per le Malattie Infettive e i
Disordini Immunologici (WAi-
did). Con lei approfondiamo una
delle parole più consultate tanto
sul motore di ricerca Google
quanto sulla banca dati PubMed
a testimonianza del timore che
parimenti serpeggia nei cittadini
e nella comunità scientifica. «Le
varianti virali non sono altro che
copie replicate del virus origi-
nario, con qualche differenza
nella strutturazione dei nucleo-

tidi costitutivi, cioè dei “matton -
cini” che costituiscono gli acidi
nucleici del virus. Le varianti
identificate finora, che prendono
il nome dal Paese in cui sono
state identificate per la prima
volta, presentano delle mutazio-
ni sulla cosiddetta proteina ‘Spi -
ke’, che è quella con cui il virus
‘si attacca’ alla cellula».

«In Europa, Italia inclusa –
precisa la professoressa Esposito
– l’allarme maggiore è rappre-
sentato dalla cosiddetta variante
inglese del virus. A renderla più
preoccupante, la maggiore tra-
smissibilità e sintomi simili a
quelli del virus originario ma
con una minore perdita di gusto e
olfatto e più problemi di tosse e

difficoltà respiratoria». Se le va-
rianti del Covid erano attese nel
panorama clinico degli studi
scientifici da quando il virus ci-
nese ha messo sotto scacco il
mondo, cosa dobbiamo attender-
ci ancora?

«Il virus che si riproduce non è
mai identico. L’esempio più cal-
zante è quello dei figli che pos-
sono essere simili ai genitori, ma
non saranno mai identici. Per-
ché la variante assuma peso le
mutazioni devono essere signi-
ficative. Al momento è stata iden-
tificata una nuova mutazione nel
modenese che per ora è stata ri-
scontrata solo in 150 casi nel
mondo».

Le varianti delle varianti ci al-

lontanano dalla luce in fondo al
tunnel, cosa dobbiamo fare? «La
lotta contro il Covid non è finita
ed è fondamentale quindi non ab-
bassare la guardia e continuare a
mantenere le norme di compor-
tamento necessarie per la sicu-
rezza di tutti, dal distanziamento
alla mascherina, in attesa del
completamento della campagna
vaccinale già avviata. Attual-
mente i vaccini a disposizione
restano armi efficaci contro le
varianti virali». A proposito di
vaccini e di guerra contro il Co-
vid, quando potremo tirare un
sospiro di sollievo? «La vaccina-
zione di massa sull’80% della po-
polazione consentirà di raggiun-
gere l’immunità di gregge, ma in

mancanza di vaccini le varianti
si diffondono». La professoressa
Susanna Esposito incoraggia la
somministrazione del vaccino al
numero più elevato possibile di
persone, un’arma della quale ha
sempre propugnato l’efficacia. E
a proposito delle limitazioni nel-
le nostre vite? «Il concetto di li-
bertà va interpretato non come
‘fare ciò che si vuole’, ma come
‘fare ciò che è giusto’. Alcuni vin-
coli sono posti dalle necessità di
tutelare la salute pubblica», ha
spiegato la professoressa. E cosa
ne pensa della riapertura delle
scuole? «Sono favorevole, ma bi-
sogna essere rigidi su distanzia-
mento, mascherine e traccia-
mento dei contatti».

LA PAROLA ALL’ESPERTO, SUSANNA ESPOSITO, PROFESSORE ORDINARIO DI PEDIATRIA ALL’UNIVERSITÀ DI PARMA

Lotta infinita al virus, aumentano le varianti
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TARANTO
Lezioni a distanza
così nel Tarantino
Ecco come si sono organizzate
le superiori di città e provincia

PAMELA GIUFRÈ

l Resteranno valide sino al 14 marzo prossimo le regole che il
presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha stabilito per la
scuola. Con l’ordinanza numero 58 del 23 febbraio, il governatore ha
preso atto del decreto cautelare del presidente della Terza Sezione del
Tar di Bari, eliminando di fatto semplicemente il vincolo del 50 per
cento degli alunni in presenza nelle scuole dell’infanzia, della primaria
e nei Cpia, i centri per gli adulti, dove si potrà richiedere di tornare in
classe qualora “per ragioni non diversamente affrontabili”, non si
abbia “la possibilità di partecipare alla didattica digitale integrata”.
Ragioni, quelle “non diversamente affrontabili”, che potranno con-
sentire anche ai presidi delle scuole superiori di ammettere gli alunni
in classe, ma, per ogni singola classe, fino al 50 per cento, come sta-
bilito, in questo caso, dalle disposizioni nazionali.

Con questo provvedimento, che in sostanza non ha cambiato di
molto l’impianto della precedente ordinanza, e che, tra l’altro, è stato
diffuso alla mezzanotte del 23 febbraio, il presidente Emiliano ha di
fatto adempiuto a quanto disposto dal Tribunale amministrativo re-
gionale dopo il ricorso di alcune associazioni e gruppi di genitori, ma
tenuta ferma la decisione di prevedere la didattica a distanza al cento
per cento, tranne che per le eccezioni rappresentate da alunni speciali,
studenti che seguono attività di laboratorio e casi “non diversamente
affrontabili”. Insomma, non è proprio quella didattica a scelta alla
quale le famiglie si stavano loro mal-
grado abituando. Bastava semplice-
mente presentarsi a scuola, se si vo-
leva frequentare in presenza, o com-
pilare un modulo se ci si voleva av-
valere della didattica digitale a di-
stanza. Ora invece bisognerà presen-
tare alla scuola di appartenenza una
dichiarazione nella quale si attestino
cause “non diversamente affrontabi-
li”. Ma quali sono queste cause?
Qualcuno ritiene che i presidi le ab-
biano già chieste all’Ufficio scolastico
territoriale, sollecitando un’interpre -
tazione univoca dell’ordinanza 58;
qualcun altro, nelle more di questo
possibile chiarimento, si starebbe già
attenendo ad un “elenco” di situazio-
ni fatto pervenire alle scuole già lu-
nedì scorso dall’assessore all’Istruzione della Regione Puglia, Seba-
stiano Leo. Si tratterebbe di cause oggettive, valide laddove entrambi i
genitori lavorino e non abbiamo possibilità di seguire i minori nella
didattica a distanza; di figli di operatori sanitari; o di ragazzi che non
hanno possibilità di collegamento, ma che, presumibilmente, per que-
ste ragioni, abbiano già segnalato la difficoltà, per così dire, in tempi
non sospetti.

«Ancora una volta - dichiara Salvatore Marzo, dirigente scolastico
del liceo Aristosseno e dell’istituto professionale Liside - noi presidi e
tutto il personale scolastico, dai docenti alle segreterie, siamo pronti a
rispettare le previsioni dell’ordinanza regionale. Ci adegueremo, come
sempre, a tutto quanto richiesto, rispettando tutti i casi rientranti nel
“diversamente affrontabili” come ci è stato indicato. Ma, arrivati a
questo punto, al di là delle proteste e dei ricorsi di alcuni genitori, su
cui non sta a noi entrare nel merito, possiamo indubbiamente af-
fermare che le varianti del covid-19 stanno terrorizzando la popo-
lazione. Un esempio per tutti è quello che è accaduto l’altro pomeriggio
quando abbiamo inaugurato il corso Cambridge, che si svolge nel
pomeriggio e che non è gratuito. Su cento iscritti solo uno ha chiesto di
venire in presenza. Gli altri 99 vogliono avvalersi della didattica a
distanza. Questo è significativo dell’ansia delle famiglie e del fatto che
il ricorso alla ddi non è un modo per studiare di meno, ma per con-
tinuare comunque ad esercitare il proprio diritto all’istruzione co-
niugandolo con quello alla salute».

«All’epoca dei social e dell’etere - aggiunge Marco Dalbosco, di-
rigente scolastico del liceo Galileo-Ferraris - capita a noi presidi di
ricevere notifiche di atti giudiziari e ordinanze non dai canali ufficiali
e negli orari più impensati. Questo, oltre a provocarci uno stress
terribile, ci impedisce di preservare allo stesso tempo il diritto alla
salute, allo studio e alla sicurezza. Perciò anche noi abbiamo deciso di
costituire una nostra “rete” assumendo, laddove possibile, decisioni
unanimi. Così attorno alle 22 di avantieri, non avendo ancora ricevuto
alcuna ordinanza (che poi sarebbe arrivata a mezzanotte) e dovendo
dare delle risposte alle famiglie, abbiamo deciso di mantenere in-
variata l’organizzazione attuata fino al mattino in ciascuna delle no-
stre scuole».

Infine, sull’ultima ordinanza, il preside Dalbosco dice: «È evidente
che il presidente Emiliano cerchi con ogni mezzo a sua disposizione di
preservare il più possibile dal contagio la popolazione pugliese, e di
fronte ai dati io stesso non posso che essere del tutto allineato con
questa posizione. Al di là delle responsabilità delle nostre istituzioni,
deve valere il principio della massima precauzione, che in molti casi
per le famiglie con minori ed entrambi i genitori lavoratori è difficile
da mantenere in una società in cui le reti sono saltate da oramai un
anno. Ci sarebbe bisogno di un’interpretazione autorevole ed una-
nime».

SCUOLA Studenti tarantini

IL GRUPPO PIÙ NUMEROSO È QUELLO DELLA «VIOLA», A SEGUIRE L’ISTITUTO «RIGHI»

Parte l’immunizzazione
per il personale delle scuole

l Saranno i docenti dell’istituto
comprensivo Galileo Galilei del rione
Tamburi i primi insegnanti tarantini
a sottoporsi al vaccino domattina. Il
calendario dell’“antidoto” contro l’in -
fezione da covid-19 proseguirà ogni
giorno, anche di pomeriggio, fino al 5
marzo. Gli ultimi a ricevere il vaccino
saranno i prof dell’istituto Maria Pia.
Ogni scuola si presenterà in media
con 150-200 docenti che hanno ma-
nifestato l’interesse a vaccinarsi. Tra
i candidati a ricevere la prima dose di
AstraZeneca, i più numerosi sono i
docenti della scuola Viola (227) e quel-
li del Righi (224).

Anche per questo il presidente della
Puglia, Michele Emiliano, ha emana-
to le due ordinanze di sospensione
delle attività didattiche in presenza
per tutte le scuole del territorio re-
gionale di ogni ordine e grado. La
prima, in vigore dallo scorso 22 feb-
braio, è stata impugnata da un gruppo
di associazioni ed alcuni genitori che
hanno presentato, e vinto, ricorso al
Tar. La seconda, la numero 58 del 23
febbraio, ha validità sino al prossimo
14 marzo.

Inevitabili però, ancora una volta,
le proteste di quei genitori che hanno
ritenuto “peggiorative” le nuove di-
sposizioni, proprio a causa dell’allun -
gamento dei tempi di didattica a di-
stanza, per quanto però questa volta
Emiliano abbia eliminato il limite del
50 per cento delle presenze nelle scuo-
le del primo ciclo dell’istruzione e pre-
visto che dopo le vaccinazioni le isti-
tuzioni scolastiche potranno tornare
alla presenza.

“Ci siamo già adeguati alla nuova
ordinanza - afferma Antonio Cernò,
dirigente scolastico dell’istituto com-
prensivo Martellotta - ma davvero con
tante difficoltà perché ancora una vol-

ta è tutto lasciato all’interpretazione
di ogni scuola. Non è però in questo
che l’autonomia scolastica deve di-
stinguersi. In situazioni del genere
servono criteri erga omnes validi per
tutti altrimenti potremmo ritrovaci
in contenziosi difficili da affrontare”.

Prima delle ultime due ordinanze di
Emiliano, per l’esattezza fino allo
scorso 20 febbraio, la scuola Martel-
lotta aveva ripreso a popolarsi con
all’incirca il 50 per cento delle pre-
senze nei diversi gradi di istruzione.

Con l’ultima circolare del preside
Cernò, resterà la didattica digitale fi-
no al termine di questa settimana, con
le limitazioni stabilite dall’ordinanza.
Dalla prossima, invece, sempre come
previsto dall’ordinanza, per quelle
scuole che hanno completato le vac-
cinazioni sarà possibile tornare in
presenza, sperando che i docenti non
presentino controindicazioni.

“E’ evidente - afferma il dirigente
scolastico della Martellotta - che vor-
remmo riavere da subito tutti i bam-
bini nelle classi, ma siamo di fronte ad
un’emergenza mai affrontata sinora,
che ci impone dei sacrifici per la sal-
vaguardia della salute di tutti. I do-
centi stanno vivendo un clima di in-
negabile mortificazione professiona-
le in questa fase, ma posso garantire
che stanno facendo anche più del loro
dovere. La mole di lavoro è immensa e
quanto sta accadendo sta mettendo
sotto stress tutta la categoria”.

“Noi siamo quelli di frontiera - ag-
giunge il maestro Gianfranco Buttari,
docente della scuola Martellotta - e
ogni giorno siamo nelle nostre aule,
vuote o semivuote, col fiato sospeso,
ma non ci sottraiamo al nostro lavoro
né lo abbiamo mai fatto. E’ per noi una
missione prima di tutto. Per questo
non riusciamo a comprendere nean-

che la proposta di chi vorrebbe al-
lungare il calendario scolastico. Non
abbiamo perso neanche un giorno di
scuola. E non lo hanno perso neanche
i nostri alunni, in presenza o a di-
stanza. Lo sanno bene i genitori del
nostro istituto. Ecco perché mi è mol-
to dispiaciuto nei giorni scorsi leg-
gere un cartello affisso davanti al can-
cello dell’edificio: era un necrologio in
cui si diceva che la scuola pugliese è
morta perché l’ha uccisa Emiliano
chiudendo gli istituti. Ma anche se le
classi sono rimaste vuote, perché ci è
stato imposto, le lezioni non sono mai
state interrotte”. Pamela Giufrè

DOPO L’ORDINANZA REGIONALE

LA
CAMPAGNA
TERMINA IL 5
MARZO
Da domani si
parte con le
vaccinazioni
degli insegnanti
e del personale
scolastico
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«La chiusura impianti va pianificata»
Melucci ad ArcelorMittal e Ilva As: consegnate cronoprogramma dello spegnimento

IL SIDERURGICO
INIZIATIVA DOPO LA SENTENZA DEL TAR

DECIDERÀ IL CONSIGLIO DI STATO
L'11 marzo sarà discussa in sede
collegiale la richiesta di sospensiva e il 13
maggio è prevista l'udienza di merito

LE PAROLE DEL SINDACO
«Ci auguriamo che i magistrati tengano in
debita considerazione le aspirazioni di una
comunità di mezzo milione di persone»

LA VICENDA ILVA Il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci

GIACOMO RIZZO

l Informare subito il Comune sulle
procedure di chiusura degli impianti
inquinanti: è la richiesta che il sin-
daco di Taranto Rinaldo Melucci, ha
rivolto, attraverso la struttura tecnica
della Direzione Ambiente, a Ilva in
Amministrazione Straordinaria e ad
ArcelorMittal. Il primo cittadino, in
una nota firmata anche dal dirigente
del Settore Alessandro De Roma, sol-
lecita «il cronoprogramma delle fasi di
spegnimento dei reparti Altiforni, Co-
kerie, Agglomerazione e Acciaierie,
compresi eventuali impianti funzio-
nalmente connessi a questi, in ot-
temperanza a quanto disposto con
l’ordinanza sindacale n. 15 del 27 feb-
braio 2020 sulle emissioni». Il coun-
tdown di 60 giorni per la chiusura
degli impianti è iniziato a decorrere

dal 14 febbraio in seguito alla sentenza
del Tar di Lecce e terminerà il 14
aprile, ma ArcelorMittal e Ilva in As
hanno comunque proposto appello al
Consiglio di Stato. L'11 marzo sarà
discussa in sede collegiale la richiesta
di sospensiva e il 13 maggio è prevista
l'udienza di merito. Il presidente della
Quarta Sezione del Consiglio di Stato
Luigi Maruotti ha invece respinto la
domanda cautelare monocratica di
ArcelorMittal - che avrebbe accorciato
i tempi - considerando «che - im-
pregiudicata ogni questione - non sus-
sistono i presupposti per incidere in
questa sede sugli effetti degli impu-
gnati provvedimenti sindacali, doven-
do la Sezione, nella ordinaria sede
collegiale, pronunciarsi sulle delicate
questioni controverse tra le parti».

«Andiamo spediti - osserva il sin-
daco Melucci - nella direzione della

tutela della salute dei tarantini, così
come confermato recentemente dal
Tar di Lecce. Ci auguriamo che il
Consiglio di Stato, chiamato in causa
sulla questione, tenga in debita con-
siderazione le aspirazioni di una co-
munità di mezzo milione di perso-
ne».

Il Comune chiede «il cronoprogram-
ma - è detto nella comunicazione ad
ArcelorMittal e Ilva in Amministra-
zione straordinaria - di tutte le fasi
previste e delle attività eventualmente
già poste in essere e aggiornamenti
settimanali per la verifica del rispetto
delle fasi indicate».

La nota è indirizzata anche ad Ispra
(Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale), a cui Melucci
chiede di essere informato «in ordine
alla verifica della corretta applica-
zione delle disposizioni richiamate».
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Pandemia, calano i positivi
per la didattica è «allerta» continua

LATERZA
Didattica a
distanza
integrata
nelle scuole
laertine

.

LATERZA CONFERMATA LA TENDENZA IN DISCESA REGISTRATA NELLE ULTIME SETTIMANE

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Emergenza epide-
miologica e organizzazione sco-
lastica: didattica e attività in «al-
lerta» continua, fra ordinanze,
sentenze e disorientamento. Il tut-
to, mentre dal fronte Covid19 il
bollettino sanitario riferito al 22
febbraio scorso, pubblicato ieri
mattina dal sindaco Franco Fri-
giola, conferma a Laterza l’anda -
mento discendente in atto da un
paio di settimane: 50 casi positivi
totali e 45 persone in isolamento
fiduciario. La discesa: le positi-
vità erano 104 l’11 febbraio, 80 il 15
successivo, 65 il 17 e, infine, 63 il 20
febbraio. Non ci sono invece ag-
giornamenti per quanto concerne
i ricoveri e i decessi.

La scuola. «Si comunica che, ai
sensi dell’ordinanza numero 58
del presidente della Regione, nel
periodo dal 24 febbraio al 14 marzo
2021 le attività didattiche si svol-
gono in modalità digitale integra-
ta (a distanza) nelle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e gra-
do», scrive, nella circolare di tur-
no, il dirigente scolastico del Com-
prensivo Marconi-Michelangelo,
Pasquale Castellaneta. A seguire,
le altre indicazioni dello stesso di-
rigente: «È consentita la frequen-
za in presenza agli alunni disabili
e bes/dsa, nonché a tutti gli alunni
che, per ragioni non diversamen-
te affrontabili, non abbiano la pos-
sibilità di partecipare alla didat-
tica digitale integrata» (richiesta

in tal senso andava presentata dei
genitori interessati entro la gior-
nata di ieri); restano sospese la
mensa e le attività pomeridiane.

Al Comprensivo Diaz il preside
Fabio Grimaldi ha confermato, fi-
no a nuova comunicazione, l’or -
ganizzazione didattica già «in vi-
gore». Che poi è quella adottata
dall’istituto in applicazione
dell’ordinanza regionale numero
56 del 20 febbraio, nella sostanza
rilanciata, con le modifiche del
caso, dalla 58, quest’ultima emes-
sa martedì scorso dopo la sospen-
sione della precedente da parte del

Tar, per ricorso del Codacons di
Lecce. E cioè: didattica digitale a
distanza per tutti gli alunni, con la
possibilità, valutata dall’istituzio -
ne scolastica, di «far svolgere at-
tività didattica in presenza agli
alunni con disabilità e con bisogni
educativi speciali», al fine di
«mantenere una relazione educa-
tiva che realizzi l’effettiva inclu-
sione scolastica degli alunni ga-
rantendo il collegamento online
con gli alunni della classe che so-
no in didattica digitale integrata»,
e a quanti non siano nelle con-
dizioni di partecipare a distanza.
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Ieri a Bari
davanti alla sede
della Regione
la manifestazione
dei comitati
di genitori pugliesi

«La scuola si cura, non si chiu-
de». E le famiglie degli studenti
pugliesi alle prese con l’ennesi-
movalzerdelleordinanze regio-
nali scendono in piazza. Intan-
to nelle scuole di ogni ordine e
grado i dirigenti procedono in
ordine sparso. E soprattutto al-
le superiori, pur di rispettare il
nuovo limitedi presenze inclas-
se fissato al 50% dall’ordinanza
dimartedì sera del governatore
MicheleEmiliano, ipotizzanosi-
stemi di rotazione nelle classi e
turni di lezioni per la didattica
in presenza. Dopo il decreto di
sospensione dell’ordinanza re-
gionale emesso dal Tar di Bari
nel pomeriggio di martedì, in-
tanto, il Codacons insiste. E an-
nuncia un nuovo ricorso ai giu-
dici amministrativi contro l’ulti-
moprovvedimentodel governa-
tore.Edèancoracaos.
Pioggia di disagi che i genito-

ri di mezzo milione di studenti
pugliesi che frequentano le
scuolediogniordineegradode-
nunciano con forza ormai da
mesi. E nel pomeriggio di ieri
“La scuola che vogliamo - Scuo-
lediffuse inPuglia” - associazio-
ne che riunisce 60 comitati or-
ganizzati di genitori in tutta la
regione-èscesa inpiazzaaBari
davanti la sede della Regione.
Tra le istanze al governatore, la
verifica dell’effettiva esistenza
diunPianovaccinaleancheper
il personale scolastico, innanzi-
tutto. “Questi i punti per i quali
vogliamo risposte immediate
per il benedellanostra salute fi-
sicaementale - si leggenellano-
ta diffusa dal comitato - Prima
di tutto, il ripristinodiunacapil-
lare retedi sanitàpubblica terri-

toriale e l’assunzione del perso-
nalemedicoesocio-sanitario in
pianta stabile.Maanche la ridu-
zione del numero di alunne e
alunni per classe (non superio-
re a 12/15 persone), il recupero
della strutture pubbliche e pri-
vate inutilizzate, la realizzazio-
ne di interventi per la messa in
sicurezza degli edifici scolasti-
ci. E ancora, l’assunzione con
contratti a tempo indetermina-
to di tutte le docenti e i docenti
utili ad eliminare le classi nu-
merose insiemeadoperatori so-
ciali per il supporto psicologico
a studenti e famiglie. Infine,
l’immediatopotenziamentodel
servizio pubblico dei trasporti
attraverso l’aumento delle cor-
senelleoredipunta e lapreven-
zionee il controllo sanitarionel-

le scuole a partire da un Piano
vaccinalepubblicoe consultabi-
le”.
Intanto il Codacons di Lecce

annuncia un nuovo ricorso al
Tar di Bari. L’organizzazione
dei consumatori di Lecce torne-
rà a rivolgersi ai giudici contro
quello che definisce “un atteg-
giamento indecoroso istituzio-

nale” da parte della Regione.
«Mentre dichiara di voler ri-
spettare le decisioni del Tar –
scrivono, infatti, i referenti del
Coacons – che si dovrebbero
commentare solo impugnando-
le, il presidente della Regione
Puglia da il via ad un balletto di
ordinanze che danneggia anco-
ra di più gli studenti nel più cla-
moroso silenziodell’Ufficio sco-
lastico regionale e del ministro
dell’Istruzione». E, in effetti, il
Codacons punta l’accento sul
fatto che le motivazioni con le
quali il tribunale amministrati-
vo ha sospeso l’efficacia dell’or-
dinanzaregionaledel 20 febbra-
io evidenziano come la norma
di riferimento in temadi scuola
sia l’ultimo Decreto emanato
dalgovernocentrale.Si vedrà.

Una guerra di carte bollate
tra l’associazione dei consuma-
tori e la Regione dalla quale
l’Unione degli Studenti di Pu-
gliaprende ledistanze. «Nonvo-
gliamo che nasca un nuovo ste-
rile dibattito intorno al tema
dellascuolasenzachesiparlidi
soluzioni reali e tangibili e non
solo di slogan e propaganda.
Non si possono più ignorare le
problematiche esistenti utiliz-
zando la solita retorica e facen-
dopromesse infondate - dichia-
ra il coordinatore Stefano Ma-
riano - Siamo stanchi che la
scuolae il dirittoallo studioven-
gano trattati con discontinuità,
confusione e scarsa chiarezza
daparte delle Istituzioni.Da set-
tembre - prosegue - ad oggi gli
studenti sono stati richiamati
alla responsabilità ealla pazien-
za,manonc’è statoalcunpasso
in avanti per scongiurare una
gestione fallimentare delle
scuole pugliesi». Dunque, la li-
sta delle priorità: «A un anno
dalla chiusura delle scuole an-
cora non si riesce a garantire il
diritto allo studio senza una
contrapposizione con il diritto
alla salute. Serve garantire agli
studenti e alle studentesse della
nostra regione continuità didat-
ticaeciònonpuòessere fattose
gli scenari variano così repenti-
namente e se non si intrapren-
dono azioni concrete» conclu-
deMariano.

P.Col.
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Emiliano non arretra:
studenti tutti a casa in Ddi
In aula solo per necessità
`La nuova ordinanza firmata martedì sera
didattica digitale in vigore sino al 14 marzo

PaolaCOLACI

Meno di un quarto d’ora amez-
zanotte e la penna del governa-
tore di Puglia “colpisce” ancora.
Nella tarda seratadimartedìMi-
cheleEmiliano firmaunanuova
ordinanza sulla scuola. Studen-
ti tutti a casa inDdi (Didatticadi-
gitale integrata) sino al 14 mar-
zo. Il temponecessarioper com-
pletare almeno la prima fase
della campagna vaccinale nelle
scuole e ultimare il calendario
di somministrazioni delle dosi
AstraZeneca a circa 60mila do-
centi e al personale scolastico.
Lo stesso tempoutile perprova-
re a limitare l’aumento dei con-
tagi in classe, soprattutto quelli
davariante inglese.
Ecco perché, come lui stesso

sostiene, è tornato a formare an-
cora. E lo fa ha fatto a poche ore
dalla sospensione della prece-
dente ordinanza decisa dal Tar
di Bari in accoglimento di un ri-
corsopresentatodalCodaconse
da alcuni genitori di alunni pu-
gliesi. Perchéhadetto: «Esporre
a rischio di contagio (per garan-
tire la didattica in presenza) in-
segnanti e personale scolastico
avendogiàdisponibile unvacci-
no che potrebbe azzerare ogni
complicanzaanche conpossibi-
li esiti mortali in caso di conta-
gio, senza prescrivere l’utilizzo
di modalità didattiche a distan-
za che ridurrebbero enorme-
mente tali rischi, corrisponde-
rebbeadunaviolazionedimisu-
re di sicurezza sul lavoro dispo-
nibili in scienza e coscienza, de-
terminando gravi responsabili-
tà in capo ad ogni soggetto pub-
blico che ha il dovere/potere di
adottaremisure capaci di impe-
dire l’eventodannosoo lamorte
del lavoratore». Il nuovo decre-
to, tuttavia, ha rimescolato le
carte, reintroducendo il conte-
stato meccanismo delle lezioni
in presenza “a richiesta” da par-
te delle famiglie. E con percen-
tuali di banchi occupati in clas-
se chevarianodal 50%al 100%a
secondachesi trattidelle scuole
superiori oppure di infanzia,
elementari emedie.Maconpos-
sibilità di tornare a scuola solo
“per ragioni non diversamente
affrontabili” che impediscano
agli studenti di partecipare alla
didattica digitale integrata. Una
connessione internet che non
va,adesempio.Oppure, l’impos-
sibilitàdiavereunpcountablet
adisposizione.
Eppure mutando l’ordine de-

gli addendi, il risultatononcam-
bia: lascuolapuglieseeraeresta
nel caos. E per l’ennesima volta
dirigenti, docenti e famiglie di
oltre mezzo milione di studenti
si ritrovano a fare i conti con un
nuovo provvedimento. Un’ordi-
nanza, la numero 58, che ha de-
correnza dal 24 febbraio al 14
marzo.Tempipiù lunghi rispet-
to ai precedenti dispositivi ema-

nati per una o due settimane, e
sollecitati dallo stesso Tar sulla
base dell’esigenza di completa-
re almeno la prima fasedi vacci-
nazionenelle scuole. Eundispo-
sitivo che prevede laDdi (Didat-
tica digitale integrata) da casa
per il 100%degli studenti puglie-
si che frequentano le scuole
dell’infazia, le elementari, leme-
die e le superiori. La didattica in
presenza, ancora una volta, è ri-
servatasolo agli alunni conbiso-
gni educativi speciali e agli stu-
denti per l’uso di laboratori. Sin
qui poche novità rispetto alle
precedenti ordinanze. Dunque,
leeccezioni.
“Le scuole dell’Infanzia, le

Istituzioni scolastiche del ciclo
primarioe i Cpia - si leggenel di-
spositivo - ammettono in pre-
senza tutti gli alunni che, per ra-
gioni non diversamente affron-
tabili,nonabbiano lapossibilità
diparteciparealla didatticadigi-
tale integrata”. In altre parole,
non più dirigenti scolastici alle
prese con la valutazione dei cri-
teri di ammissioni in classe de-
gli alunni in base alle richieste
dei genitori.Ma studenti in clas-
se sino al 100% delle presenze

nei casi in cui gli stessi alunni
siano impossibilitati a collegar-
si da casa per seguire la Ddi. Ec-
cezione alla regola prevista an-
che per le scuole superiori. Ne-
gli istituti di secondo grado, tut-
tavia, lapercentualedipresenze
inclassenonpotrà superare il li-
mitedel 50%. L’ordinanza stabi-
lisce, infine, che entro il 14mar-
zo le Asl debbano portare a ter-
mine la campagna vaccinale
nelle scuole per permettere il
rientro in classe degli studenti.
Per giustificare il provvedimen-
to di interruzione delle lezioni
inpresenza, inoltre, all’ordinan-
za è stato allegato un report epi-
demiologico del dipartimento
Salute: «Dalla metà del mese di
gennaio», con la ripresadelle le-
zioni in presenza nelle scuole
elementari e medie «si osserva
un incremento dei nuovi casi
nelle fasce di età 3-5 anni, 6-10 e
11-13 anni» si legge. Ma tant’è.
Come consuetudine, a corredo
delleordinanzearrivano lepole-
miche.Quellepolitiche, innanzi-
tutto. «I cittadini non sono sud-
diti, devonoavere il tempodi or-
ganizzarsi, dice il premier Dra-
ghi. Emiliano, invece, emana le
ordinanze sulla scuola amezza-
notte» attaccano i consiglieri re-
gionali di Forza Italia Stefano
Lacatena,GiandiegoGatta e Pa-
ride Mazzotta. «La tragica cop-
pia Emiliano-Lopalco continua
a non azzeccarne una nella ge-
stione delle attività scolastiche
in Puglia, aggiungendo caos a
caos per studenti e famiglie»
chiosa il senatore di Forza Italia
DarioDamiani.
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`Lezioni in presenza solo su richiesta
Ma alle superiori sino al 50 per cento

Caos e proteste, è ancora battaglia
Famiglie in piazza e si torna al Tar

LA NUOVA ORDINANZA REGIONALE

VALIDITÀ: 
24 FEBBRAIO – 14 MARZO

Studenti in Ddi
(Didattica digitale integrata)

al 100%

Lezioni in presenza per alunni Bes
(Con bisogni educativi speciali)

Laboratori in presenza

Scuole Infanzia, Elementari 
e Medie:  didattica in presenza

su richiesta delle famiglie

senza limiti

Scuole Superiori: didattica 

in presenza su richiesta 

delle famiglie sino al 50% 
delle presenze per classe

I presidi ancora
“in trincea”
con rotazioni
e turni in classe
e il Codacons
torna dai giudici

Dopo lo stop
del Tar di Bari
nuovo dispositivo
ma questa volta
vaccini e contagi
in primo piano

Deroga
alla didattica
a distanza solo
per “ragioni
non diversamente
affrontabili”

I cartelli
di protesta
attaccati
fuori dai
cancelli di
molte scuole
pugliesi dopo
la decisione
del
governatore
Michele
Emiliano di
prolungare la
Ddi ancora e
sino a metà
marzo.
Ier il sit in
dei comitati
di genitori
in piazza a
Bari davanti
alla sede della
Regione

Il coronavirus

La scuola
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Vaccini a scuola, la Regione
spinge sull’acceleratore. E pun-
ta a completare la prima som-
ministrazione di fiale AstraZe-
neca a più di 60mila tra docenti
e operatori scolastici entro il 14
marzo. In coincidenza, dunque,
con la scadenzadell’ultimaordi-
nanzaregionalechetieneacasa
in Ddi tutti gli studenti pugliesi
sinoametàdelprossimomese.
Il diktat alle Asl territoriali a

stringere i tempi del piano della
vaccinale per le scuole porta la
firma del Direttore del Diparti-
mento regionale Promozione
della Salute Vito Montanaro. A
mezzo nota già inviata alle
Aziendesanitarie locali e allega-
ta all’ordinanza sulla scuola fir-
mata dal governatore nella tar-
da serata di martedì, Montana-
ro sottolinea come tutte le dosi
del vaccino AstraZeneca per il
personale scolasticochehaade-
ritoallavaccinazioneantiCovid
(circa l’70% di 80mila unità) sa-
ranno somministrate entro il 14
marzo. Inparticolare, leprovin-
cediBari, Foggia,LecceeTaran-
to termineranno il 14 marzo,
Brindisi il 13 marzo e la Bat il 7
marzo.
Piano vaccinale che garanti-

sce priorità alle scuole di infan-
zia, proseguendo poi con ele-
mentari, medie e superiori. “La
vaccinazione inambiente scola-

stico – si legge nel documento
firmatodaMontanaro–permet-
teràdi ridurre il rischiodi conta-
gio nell’ambiente professiona-
le. Dai dati disponibili la prote-
zione indotta da vaccino Astra-
Zeneca è del 100% nei confronti
delle forme gravi e 73% per le
forme lievi di malattia dopo tre
settimane dalla somministra-
zione. Questi livelli di protezio-
ne si raggiungono anche dopo
pochi giorni dalla vaccinazio-
ne”.
Dunque, la timeline della Re-

gione: già da questa settimana
”con tutte le forze in campo di-
sponibili,” dovrebbe entrarenel
vivo lavaccinazionedegliopera-
tori scolastici “che rappresenta
certamente tra i più importanti
presìdi per consentire lo svolgi-
mento dell’attività didattica in
presenza, con l’obiettivo di por-
tare a termine la somministra-
zione della prima dose nel più
breve tempo possibile per tutto
il personale scolastico - scrive
ancora ilCapoDipartimentoSa-
lute - Entro la fine del mese di

febbraio la Regione disporrà di
oltre 60.000 dosi del vaccino
AstraZeneca,destinatoalperso-
nale scolastico, e già sufficienti
per offrire la prima dose al 70%
di questo target: sulla base delle
evidenze disponibili, è noto che
alla primadose di tale vaccino è
associata una efficacia pari al
64,1%,adistanzadi 21 giornidal-
lasomministrazione”.
La fase attuativa del piano

vaccinale, dunque, ora è affida-
ta alle Asl regionali che in tutte
le province già dalla fine della

scorsa settimanahannoavviato
le prime somministrazioni del-
le dosi AstraZeneca a docenti e
personale scolastico. Nel caso
della Asl di Lecce, nel dettaglio,
l’obiettivo è quello di vaccinare
16mila unità entro il 14 marzo.
Le prime somministrazioni so-
no partite sabato dalle scuole di
Lecce città - infanzia e asili nido
- eproseguirannoa ritmoserra-
to nei prossimi giorni, coinvol-
gendosecondouncalendario in
fasedi definizionegli altri istitu-
tidellaprovincia. Scuole chedo-
vrebberoorientarsi verso lavac-
cinazione nelle proprie sedi at-
traversoalcuneauleadibitealla
somministrazione.
A Taranto la Asl conta di ter-

minare già entro sabato il pri-
mo ciclo di somministrazioni a
5mila unità di personale scola-
stico della città. Poi la campa-
gna vaccinale punterà i rifletto-
ri sulle scuole della provincia.
Anche inquesto caso la sommi-
nistrazioneèdestinata al perso-
nale docente, non docente e gli
operatori di cooperative e affini
impegnatinegli asili nidocomu-
nali e nelle scuole dell’infanzia
paritarie e nei servizi per la pri-
ma infanzia annessi, in conven-
zioneconilComunediTaranto.
Calendario serrato di sommini-
strazioni anche a Brindisi dove
l’Azienda sanitaria localepunta
a vaccinare oltre 9mila unità -
8mila insegnanti e più di mille
operatori scolastici - in tutta la
provincia. E nelle 8 postazioni
allestite nell’ambulatorio vacci-
nale del quartiere Bozzano a
Brindisi città il numerodi vacci-
ni è pari a circa 500 dosi al gior-
no. Ma già nelle prossime ore
saranno attivati ulteriori pre-
sìdi in tutta laprovincia. In rela-
zione alla disponibilità di forni-
ture AstraZeneca, infine, le Di-
rezioni sanitarie di Lecce, Brin-
disi e Taranto assicurano che le
fiale saranno sufficienti a com-
pletare almeno il primo ciclo di
somministrazioni.

P.Col.
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VincenzoDAMIANI

In una sola settimana, quella
dall’8 al 13 febbraio, l’ultima
monitorata dalla task force anti
Covid in Puglia, 464 studenti so-
no risultati positivi al coronavi-
rus, 154 i docenti si sono amma-
lati e 54 i nuovi positivi tra il
personale Ata (amministrativi
e tecnici): in tutto 672 casi nelle
scuole pugliesi. Che si somma-
no ai 732 della settimana prece-
dente, 1-6 febbraio, e fanno
1.404 casi. Difficile stabilire se i
contagi siano avvenuti effettiva-
mente tra i banchi di scuola, du-
rante il trasporto scolasticoo in
qualsiasi altro luogo,ma il peso
di queste positività si è riversa-
to sulle Asl pugliesi che sono
tornate ad andare in affanno:
basti pensare che solamente i
672 contagi dall’8 al 13 febbraio
hanno generato la necessità di
disporre complessivamente
6.444 quarantene per chiudere
le catenedei contagi. I dati sono
riportati in una relazione tecni-
cadel dipartimento Salutedella
Regione Puglia allegata alla
nuova ordinanza regionale fir-
mata dal governatore pugliese
MicheleEmilianocon laquale è
stata disposta la didattica digita-
le integrata per tutte le scuole
sino al 14marzo. “L’andamento
– si legge nella relazione - appa-
re in crescita nelle scuole
dell’infanzia, stabile negli altri
gradi di istruzione e in riduzio-

ne nelle secondarie superiori,
dove però il tasso di frequenza
in presenza è rimasto inferiore
al 20%. Il tasso di contagio nella
popolazione studentesca consi-
derata globalmente è pari a 189
per 100.000, superiore a quello
registrato nella popolazione ge-
nerale nello stesso periodo in
regione, pari a 148 per 100.000.
Sono stati adottati complessiva-
mente 6444 provvedimenti di
quarantena, di cui l’83% nei
confronti degli studenti, in in-
cremento rispetto alla settima-
naprecedente di 3.113unità”.
Mentre nel resto della popo-

lazione pugliese, a febbraio ri-
spetto a gennaio, il numero di
contagi è calato anche del 40%,
tra bambini e adolescenti la ri-
duzione è stata minima: nella
fascia di età tra 0 e 5 anni non
c’è stato alcun miglioramento,
tra i 6 e i 10 anni i casi sono di-
minuiti solo dell’8%,mentre tra
gli 11 e i 13 anni è stato registrato
un -9%. “In Puglia – si legge an-
cora nel report del dipartimen-
to Salute - la curva epidemica è
caratterizzata da una generale
riduzione dell’andamento dei
contagi nelle ultime settimane,
dopouna ripresadell’incidenza

successiva alle festività natali-
zie”;ma “dallametà delmese di
gennaio”, con la ripresa delle le-
zioni in presenza nelle scuole
elementari e medie “si osserva
un incremento dei nuovi casi
nelle fasce di età 3-5 anni, 6-10 e
11-13 anni,manon 14-18 anni”.
“I dati della sorveglianza sco-

lastica – si legge nel documento
- consentono di osservare che,
all’aumento della didattica in
presenza, registrato nelle scuo-
le di tutti i gradi (anche se inmi-
sura sostanzialmente minore
nelle secondarie di secondo gra-
do), è corrisposto un aumento

in valori assoluti dei contagi tra
gli studenti. Nonostante il ral-
lentamento dei contagi in ambi-
to scolastico, il tasso di nuovi
positivi settimanali tra gli stu-
denti rimane superiore al tasso
riscontrato nella popolazione
generale”. Non solo: “Risulta in
costante e importante aumento
il numero dei soggetti (sia tra
gli studenti che nel personale)
per cui è stato disposto un prov-
vedimento di isolamento/qua-
rantena”.
Secondo la task force anti Co-

vid pugliese, “l’aumento della
frequenza scolastica, compor-

tando un aumento del numero
dei contatti interpersonali, au-
menta il rischio dei contagi che
in effetti sono apparsi in incre-
mento fino alla precedente setti-
mana di monitoraggio. Il dato
deve essere tuttavia letto anche
prendendo in considerazione
gli effetti della circolazione di
varianti virali nella popolazio-
ne scolastica, in particolare nel-
le scuole dell’infanzia, nelle
scuole primarie e nelle seconda-
rie di I grado, che è stato possi-
bile osservare in alcune regioni
dove sono stati isolati i ceppi in-
glese e brasiliano. Tale circo-
stanza impone l’assunzione di
stringenti iniziativedi carattere
preventivo”. Per il governatore
Michele Emiliano, “esporre a ri-
schio di contagio (per garantire
la didattica in presenza) inse-
gnanti e personale scolastico
avendo già disponibile un vacci-
no che potrebbe azzerare ogni
complicanza anche con possibi-
li esiti mortali in caso di conta-
gio, senza prescrivere l’utilizzo
di modalità didattiche a distan-
za che ridurrebbero enorme-
mente tali rischi, corrisponde-
rebbe ad una violazione di mi-
sure di sicurezza sul lavoro di-
sponibili in scienza e coscienza,
determinando gravi responsa-
bilità in capo ad ogni soggetto
pubblico che ha il dovere/pote-
re di adottare misure capaci di
impedire l’evento dannoso o la
mortedel lavoratore”.
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`La Regione in pressing sulle Asl pugliesi
Si accelera con le somministrazioni a scuola

Vaccini a prof e personale Ata:
prima dose entro metà marzo

La relazione:
«L’andamento
risulta
in crescita
nelle scuole
dell’infanzia»

Vaccinarealmeno il
70%dei circa80mila
docenti entrometà
marzo.LaRegione

acceleraemettea terra il
Pianodi somministrazioni
delle fialeAstraZenecaper il
personalescolastico.

Nellanota inviata
allaAslpugliesi dal
dirigentidel
DipartimentoSalute

VitoMontanaro ladataper
completare laprima fasedel
ciclovaccinalenelle scuoleè
fissataal 14marzo.

LeAsldiLecce,
Brindisi eTaranto
hannopredisposto i
calendariper le

vaccinazioni.Presìdi sanitari
edequipeal lavoroanche
negli istituti.

Il coronavirus

La scuola

` A Lecce 16mila già in lista, a Brindisi 9mila
Taranto, 5mila docenti vaccinati entro sabato

Settimana 8-13 febbraio

Nuovi contagi Nuovi contagi studenti Nuovi contagi docenti Nuovi contagi ATA Nuove quarantene

61

12

12

16

10

45

156

17

2

3

13

2

7

44

33

7

4

5

3

6

58

95

25

13

9

16

21

179

50

13

10

11

8

14

106

82

10

20

14

20

43

189

13

0

1

0

0

8

22

26

8

5

2

4

17

62

11

1

5

4

5

8

34

11

3

1

10

1

12

38

6

0

0

0

0

2

8

5

2

3

1

0

3

14

0

0

0

2

0

1

3

6

0

0

10

2

1

19

2.124

891

316

265

483

982

5.061

340

90

90

56

12S

250

951

68

20

3

17

23

21

152

BA

BR

BT

FG

LE

TA

Totale

Studenti Docenti ATA Studenti Docenti ATAInf Pri Sec-1 Sec-2 Inf Pri Sec-1 Sec-2 Inf Pri Sec-1 Sec-2

260

55

47

39

47

84

532

i contagi nelle scuole

Monitoraggio task force nelle classi:
nel giro di una settimana 672 positivi

Le conclusioni:
«Necessario
assumere
iniziative
di carattere
preventivo»

Zoom

2

Il Piano della Regione
per le scuole pugliesi

Pressing sulle Asl pugliesi:
prima fase entro il 14 marzo

Calendari e sedi già pronte
Equipe anche nelle scuole

1

3
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L’annuncio del riconfermato
ministro della Salute Roberto
Speranza non lascia spazio a il-
lusioni: la battaglia contro il Co-
vid è tutt’altro che conclusa,
manca ancora un ultimo sfor-
zo, che però rischia di risultare
decisivo, visto che l’incubo die-
tro l’angolo è la variante, porta-
trice di una temutissima terza
ondata. L’Rt si appresta a supe-
rare la soglia 1. Le terapie inten-
sive in cinque regioni sono so-
pra la soglia criticadel 30%.
È per questomotivo che Spe-

ranza ha spiegato ieri in Parla-
mentoche il nuovoDpcmche il
governo sta mettendo a punto
varrà dal 6 marzo al 6 aprile, e
includerà quindi anche le va-
canze pasquali. Una linea im-
prontata al rigore che è stata
molto apprezzata dall’assesso-
re regionale pugliese alla Salu-
te Pier Luigi Lopalco: «Sono
molto contento che il ministro
Speranza stia riuscendo, all’in-
ternodel governo, amantenere
questa linea di rigore. Questo è
l’ultimomiglio, come dice Spe-
ranza, ed è il più delicato per
evitare la terza ondata perché
passata la primavera arriverà
l’estate che è una stagione favo-
revole contro il virus, potremo
mettere in piedi un piano di
vaccinazione di massa perché
a quel punto saranno arrivate
grandi quantità di vaccini», ha

conclusoLopalco.
Per la definizione del Dpcm

si attendono i dati del monito-
raggio settimanale. Speranza
offre una prospettiva positiva:
si vede «finalmente la luce in
fondo al tunnel». Il Covid, gra-
zie alla progressione della cam-
pagna vaccinale, «può essere

arginato».Ma, avverte, «in que-
sto ultimo miglio non possia-
mo assolutamente abbassare
la guardia. Non ci sono oggi le
condizioni epidemiologiche
per allentare le misure di con-
trasto». Sottovalutare i rischi,
dice il ministro, porterebbe ad
«una nuova diffusione incon-

trollata del contagio, chemette-
rebbe nuovamente in crisi i no-
stri ospedali e renderebbe più
difficile la nostra campagna di
vaccinazione». Ecco perché, os-
serva, «sarebbe un grave erro-
re se all’improvviso, senza una
chiara evidenza scientifica», ci
fosse un cedimento delle pre-

scrizione adottate. La strada è
invece quella di continuare a
differenziare le misure sul pia-
no regionale, agendo in modo
proporzionale alla situazione
di contagio di ciascun territo-
rio: strategia che «ci ha permes-
so finora di non ricorrere ad al-
tri lockdown generalizzati». In
Gazzetta Ufficiale, intanto, è
stato pubblicato il decreto leg-
ge che proroga il divieto di spo-
stamenti tra le regioni fino al
27marzo, consentendo comun-
que «il rientro alla propria resi-
denza, domicilio o abitazione».
Le faq - non aggiornate - pre-
senti sul sito del Governo preci-
sano che anche le seconde case
rientrano in questa definizio-
ne.
Intanto, è pari al 9,07% il tas-

so di positività in Puglia. Secon-
do il bollettino regionale, ieri ci
sono stati altri 991 casi su
10.925 tamponi. Dei nuovi posi-
tivi oltre la metà riguarda la
provincia di Bari (561), mentre
la seconda provincia è Taranto
con 196 casi. Poi Lecce (99), Bat
(95), Brindisi (81), e poi ancora
2 casi di residenti fuori regione
e quattro dalla provincia di re-
sidenzanonnota che sono stati
riclassificati e attribuiti. L’as-
sessore Lopalco ha inoltre spie-
gato che «i casi registrati ieri in
provincia di Foggia sono 135,
ma sempre nella giornata di ie-
ri sono stati eliminati dal data-
base anche 170 casi registrati
nel corso dell’ultimomese che,
dopoverifiche successive, sono
risultati nonconfermati».
Continua a salire anche il nu-

mero dei decessi. Ieri altri 24: 7
in provincia di Bari, 5 nella pro-
vincia di Foggia, 9 nel Salento,
3 nella provincia di Taranto. Il
numero complessivo delle vitti-
me sale così a 3.838.
Altri 1.319 guariti, mentre il

numero degli attuali positivi
scende ulteriormente: ora è pa-
ri a 32.090. In calo anche i rico-
verati:martedì erano 1.429, ieri
1.417.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dpcm, rigore anche a Pasqua
Lopalco: «Il governo fa bene»

Nuova impennata
dei contagi
nel territorio:
registrati
altri 197 positivi
in 24 ore

Ilministrodella
SaluteRoberto
Speranzaha
annunciato in

Parlamentoche ilnuovo
Dpcmallo studiodelgoverno
copriràanche ilperiodo
pasquale.

«Questoè l’ultimo
miglioedè ilpiù
delicatoperevitare
la terzaondata

perchépassata laprimavera
arriverà l’estate cheèuna
stagione favorevolecontro il
virus»,hadettoLopalco.

InPuglia ilnumero
degli attualipositivi
scende
ulteriormente:oraè

paria32.090. Incaloanche i
ricoverati:martedì erano
1.429, ieri 1.417.

Chiusa la sede
circoscrizionale
di Talsano
per l’infezione
di una addetta
al pubblico

Il coronavirus

Le restrizioni

La diffusione del coronavirus
nella provincia di Taranto con-
tinua a viaggiare a velocità so-
stenuta. Anche ieri, dopo la
pausa del lunedì che riporta i
dati sui tamponi fatti la dome-
nica quando l’attività di ricer-
ca del virus è quella che si ese-
gue esclusivamente nelle ur-
genze ospedaliere e sui nuovi
ricoveri, l’area ionica si è di-
stinta piazzandosi al secondo
posto nel quadro regionale.
Dopo la provincia di Bari, c’è
sempre Taranto per numero
di nuovi casi registrati nelle
precedenti 24 ore e nel rappor-
to tra contagi e abitanti. Erano
196 ieri i nuovi positivi al Co-

vid-19 indicati nel bollettino
epidemiologico della Regione
Puglia che porta la provincia
sullo Ionio a 20.716 contagi
dall’inizio dell’emergenza pan-
demica. Tre invece i decessi
perCovidavvenuti domenica e
registrati dagli epidemiologi
baresi; cinque quelli segnati
nel report giornalierodellaAsl
di Taranto che raccoglie i dati
aggiornati a ieri. Questi ultimi
erano così distribuiti: tre
all’ospedale SanGiuseppeMo-
scati di Taranto, uno al San
Marco di Grottaglie e un altro
al Santissima Annunziata do-
ve si continua a morire per
complicanze legate all’infezio-
ne da SarsCov2 nonostante do-
vrebbe essere un presidio Co-
vid free. Nella città capoluogo
al momento non si registrano
focolai ma solo infezioni diffu-
se cosiddette familiari, vale a
dire di interi nuclei che s’infet-
tano tra loro trasmettendo poi
il virus nelle scuole o sui luo-
ghi di lavoro. Come il caso del-
la sede circoscrizionale di Tal-

sano che resta ancora chiusa
permotivi sanitari perché uno
o una dipendente addetta ai
servizi con il pubblico (a quan-
to pare proprio addetta al rila-
scio di certificazioni), è risulta-
ta infetta. Intanto prosegue la
campagna vaccinale che per
ora sta interessando la fascia
della popolazione ultra ottan-
tenne, personale scolastico e
militari. I dipendenti dell’istru-
zione pubblica hanno iniziato
la profilassi domenica scorsa,
ma solo quelli delle scuole del-
la città capoluogo mentre i lo-
ro colleghi dei comuni parti-
ranno sabato prossimo. L’al-

tro ieri ha avuto il via la vacci-
nazione dei carabinieri che
hanno allestito una sede vacci-
nale nell’infermeria della scuo-
la allievi carabinieri individua-
ta come hub per le operazioni
profilattiche dei militari
dell’Arma di tutta la provincia
ionica. L’imponente piano di
immunizzazione del persona-
le in divisa prevede la sommi-
nistrazione giornaliera di 50
dosi del vaccino AstraZeneca
per un totale di circa 900 uo-
mini e donne che completeran-
no il ciclo delle due dosi a di-
stanza di circa 12 settimane,
quindi entro il mese di giugno.

In leggero calo in tutta la pro-
vincia il numero dei ricoverati
con sintomi respiratori ed al-
tre patologie da infezione vira-
le. Ieri il complessivo di posti
letto occupati nei vari reparti
dedicati all’emergenza pande-
mica erano 308. Il più affollato
come sempre, con 62 ricovera-
ti, era il Moscati dove si trova-
no i due reparti di prima linea
comemalattie infettive e pneu-
mologia oltre alla rianimazio-
ne. Quest’ultimo reparto criti-
co occupava ieri 12 posti. Sem-
pre a Taranto la casa di cura
«Santa Rita» assisteva ieri 15
pazienti ed altri 27 erano affi-

dati alle cure dei sanitari
dell’ospedale militare. Così in-
vece negli altri ospedali Covid
della provincia. Sul versante
occidentale, a Castellaneta, il
San Pio assisteva ieri 52 pa-
zienti; altri 27 li aveva in cura il
presidio post Covid diMottola.
A Martina Franca l’ospedale
dellaValla d’Itria aveva in cura
28 malati. Nella parte orienta-
le della provincia, il Marianna
Giannuzzi di Manduria aveva
54 posti letto occupati, 5 dei
quali in rianimazione; a Grot-
taglie il San Marco assisteva
44pazienti.

N.Din.
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`Per la definizione delle nuove misure
si attende il monitoraggio settimanale

`L’Rt si appresta a superare la soglia 1
In Puglia altri 991 positivi e 24 decessi

Il Covid continua a galoppare
E per i carabinieri sono partiti
i primi vaccini Astrazeneca

Zoom

2

Il nuovo decreto varrà
dal 6 marzo al 6 aprile

L’assessore regionale:
«Resta l’ultimo miglio»

Ancora in calo il numero
degli attuali positivi

1

3

561

95

81

95

99

196

2

4

991

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

TOTALE

IERI

DECESSI

142.616

54.427

15.315

10.563

28.739

12.123

20.716

574

159

Totali

GUARITI

1.319

Ieri

POSITIVI

attuali

32.090

TAMPONI

Totali

10.925

Ieri

1
.5
2
2
.1
3
9

Totali

Ieri 24

3.838

il coronavirus in Puglia
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Totali 1
0
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La
vaccinazione
è iniziata per
i carabinieri
tarantini: il
piano attuale
prevede 50
persone al
giorno
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È di ben 15 miliardi di euro il
maxi risarcimento chiesto dal-
la Provincia di Taranto nei
confronti degli imputati del
processo “ambiente svenduto”
tra i quali Fabio e Nicola Riva,
ex gestori dell’Ilva di Taranto,
e politici come Nichi Vendola,
l’ex governatore di Puglia ac-
cusatodi concussione.
Una montagna di denaro

per ripagare secondo l’avvoca-
to Giuseppe Sernia, gli immen-
si danni patrimoniali e di im-
magine generati dalle emissio-
ni velenose dell’acciaieria al
territorio ionico.
Una richiesta che si aggiun-

ge a quella da dieci miliardi di
euro avanzata dal Comune di
Taranto 24 ore prima. Nell’ulti-
mo giorno di udienza dedicato
alle parti civili, l’avvocato Ser-
nia ha ricordato come nel pro-
cesso sia «emersa senza om-

bra di dubbio la sciagurata ge-
stione dello stabilimento Ilva
che per anni, nella piena con-
sapevolezza dei suoi ammini-
stratori e dirigenti ha riversato
nell’aria e nell’ambiente so-
stanze nocive per la salute
umana, animale e vegetale, so-
stanze nocive per la salute

umana, animale e vegetale».
L’ente, secondo il suo difenso-
re, avrebbe «subito oltre
all’evidente danno ambientale
sul proprio territorio» anche
ulteriori danni come «il de-
prezzamento dei propri immo-
bili abitativi, nonché il danno
all’immagine derivante dal de-

grado e dalla insalubrità
dell’intero territorio che sco-
raggiano il flusso turistico e
commerciale verso l’intera
provincia tarantina, nonchè,
infine, un danno al prestigio
ed all’immagine dell’Ente per
lo svilimento del proprio ruolo
istituzionale connesso alla de-
mandata funzione di tutela e
garanzia ambientale».
Nell’aula bunker hanno pre-

so la parola numerosi legali,

tra questi Massimo Del Vec-
chio che ha rappresentato cir-
ca 500 lavoratori e la Cgil e la
Fiom sia nazionali che provin-
ciali: del Vecchio ha avanzato
una richiesta di risarcimento
di 5 milioni per gli operai e di
100mila euro per ciascuna del-
le organizzazioni sindacali. E
poi gli avvocati Carlo Rienzi,
Giuliano Leuzzi e Vincenzo
Rienzi per il Codancons che ol-
tre a chiedere la confisca
dell’acciaieria, un’indagine
epidemiologica sui bambini e
100mila euro di risarcimento
per ogni parte civile rappre-
sentata dall’associazione han-
nomesso in evidenza i dati sta-
tistici che attestano la gravità
della situazione di Taranto:
“numeri preoccupanti sulla
mortalità infantile – ha spiega-
to Carlo Rienzi – allo spopola-
mento della città, passando

per il peggioramento di tutti
gli indicatori relativi a impre-
se, reddito procapite, qualità
della vita, servizi, ambiente”
sono la “dimostrazione di co-
me l’Ilva negli ultimi 30 anni
abbia danneggiato la città non
solo sotto il profilo sanitario,
madaognipuntodi vista”.
E alla Corte d’assise sono

giunte anche le richieste dei
mitilicoltori tarantini, una del-
le categorie più colpite dal
drammaambientale.
È stato l’avvocato Mimmo

Lardiello, a ripercorrere il loro
calvario ricordando come im-
provvisamente ed incolpevol-
mente imitilicoltori siano stati
colpiti dai provvedimenti di
blocco della movimentazione
dei mitili e poi dalla necessità
di spostare gli allevamenti dal
primo seno del Mar Piccolo
verso altre aree. Nel chiedere
;un risarcimento di 15 milioni
di euro per i danni subiti, Lar-
diello ha evidenziato «la com-
promissione, per via dell’inqui-
namento del siderurgico, di
una tradizione secolare, tra-
mandata da generazione in ge-
nerazione, chehadovuto fare i
conti con la scriteriata, incon-
trollata e costante opera di di-
struzione dell’ecosistema del
Mar Piccolo, unico nel suo ge-
nere, operata attraverso i gravi
fatti di inquinamentopresenti,
costituisceunulterioredanno,
di natura incalcolabile, che sa-
rà trasmesso – ha aggiunto il
legale – anche alle future gene-
razioni».

F.Cas.
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Durante l’udienza
di ieri mattina
parola anche
al difensore
dei mitilicoltori
tarantini

Ambiente

svenduto

Dopo il verdetto
del Tar di Lecce
Tensione alta
per i ritardi
dei pagamenti
all’indotto

AlessioPIGNATELLI

«Si chiede di notiziare con la
tempestività che il caso richie-
de in ordine alla programma-
zione delle attività impiantisti-
che e gestionali finalizzate al
rispetto dei termini temporali
di fermata». Con una lettera
firmata dal sindaco di Taran-
to, Rinaldo Melucci e dal diri-
gente del settore Ambiente,
AlessandroDeRoma, il Comu-
ne torna alla carica nei con-
fronti di Ilva in Amministra-
zione straordinaria e Arcelor-
Mittal: si chiede un cronopro-
gramma dettagliato sulla fase
di spegnimento degli impianti
dell’area a caldo oggetto
dell’ordinanza comunale con-
fermatadalTar diLecce.
Sulla richiesta di sospensiva

avanzata dalle due società, il
Consiglio di Stato si esprimerà

l’11 marzoma il pressing di Pa-
lazzodi Città prosegue.
La missiva è stata inviata a

Ilva in As (proprietaria degli
impianti),Am Italia (gestore) e
alle diverse istituzioni tra cui
Ispra, ente deputato alla verifi-
ca del rispetto delle prescrizio-
ni Aia vigenti sullo stabilimen-
to e il Mise. Sotto accusa Alti-
forni, Cokerie, Agglomerazio-
ne e Acciaierie, compresi even-
tuali impianti funzionalmente
connessi a questi, in ottempe-
ranza a quanto disposto con
l’ordinanza sindacale numero
15 del 27 febbraio 2020: stabili-
va che, qualora non fossero
stati individuate le cause
dell’inquinamento e non si fos-
se posto rimedio, andavano
spenti. Dopo una lunga trafila
giudiziaria, il Tar ha conferma-
to gli effetti di quel provvedi-
mento e le due aziende si sono

rivolte al Consiglio di Stato.
L’11 marzo si avrà un responso
collegiale sulla richiesta di so-
spensiva mentre un primo no
è arrivato sull’istanza cautela-
re monocratica. «Andiamo
spediti nella direzione della tu-
tela della salute dei tarantini –
le parole del primo cittadino -
così come confermato dal Tar
di Lecce. Ci auguriamo che il
Consiglio di Stato, chiamato in
causa sulla questione, tenga in
debita considerazione le aspi-
razioni di una comunità di
mezzo milione di persone».
Sulla vertenza ex Ilva è interve-
nuto a Radio Immagina anche
Nicola Oddati, coordinatore
iniziativa politica del Pd e com-
missario dem a Taranto: «Ab-
biamo fatto una scelta netta di
chiedere da subito un cambio
di rotta al governo edi puntare
decisamente alla decarboniz-

zazione dell’azienda, processo
che richiede una fase di transi-
zione, ma con un percorso che
deve puntare a produrre accia-
io pulito, compatibile con la sa-
lute e con l’ambiente. Il gover-
no Draghi è nato all’insegna
dell’ambientalismo e Taranto
deve essere l’emblema di que-
sta scelta».
Intanto, resta altissima la

tensione per quanto riguarda
l’indotto. Sono tornati i proble-
mi di qualche mese fa: ritardi
su ritardi nel pagamento di fat-
ture da parte di Am Italia alle
ditte locali. FimCisl, FiomCgil,
Uilm e Usb hanno sollecitato
al prefetto ,DemetrioMartino,
“un incontro urgente come già
richiesto con precedente co-
municazione del 11 febbraio e
rimasta inevasa”. In assenzadi
riscontro, lunedì prossimo si
terrà un presidio dinanzi alla

Prefettura. E sempre per l’1
marzo anche Confindustria
Taranto ha convocato i sinda-
cati. L’ultima stima del credito
vantato dal solo indotto rap-
presentato da Confindustria
Taranto verso ArcelorMittal è
di circa 25 milioni di euro,
comprensivo delle fatture che
scadonoa finemese.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Comune in pressing su ArcelorMittal:
«Diteci i tempi per spegnere gli impianti»

Nella foto alcune ciminiere dell’Ilva

La presidente della Corte Stefania D’Errico foto studio Ingenito

`Il legale della Provincia jonica ha chiesto
un risarcimento di 15 miliardi di euro

`In aula ancora strali delle parti civili
contro l’inquinamento prodotto dall’Ilva

«Danni immensi dovuti
alla gestione sciagurata»
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«Il depuratore è quasi pronto»

MASSAFRA

Semaforo verde al “servizio ta-
xi” dedicato agli ultraottanten-
ni in attesa di sottoporsi alla
vaccinazione.
L’assessore ai Servizi Sociali

MariaRosariaGuglielmi, infat-
ti, ha spiegato che, in collabo-
razione con l’associazione “Ca-
ritas Christi”, è stato attivato il
servizio di taxi sociale a favore
degli anziani con più di ot-
tant’anni, residenti nel comu-
ne di Massafra, che devono re-
carsi presso il Centro Poliva-
lente Anziani per la Vaccina-
zioneanti Covid-19.
L’assessore ha evidenziato

che il servizio sarà attivo nei
giorni di mercoledì, giovedì e
sabatodalle 9 alle 19.

Si tratta di un servizio com-
pletamente gratuito ed è rivol-
to esclusivamente agli anziani
in condizioni di solitudine, pri-
vi dimezzi propri o di una ade-
guata rete di supporto familia-
re.
La prenotazione telefonica

dovrà pervenire al presidente
del Comitato di Gestione del
Centro PolivalenteAnziani, en-
tro 48 ore prima dalla data fis-
sata dal Centro Vaccinazioni,
al numero 099.8805623 dal lu-
nedì al venerdì dalle 15 alle 18.
Si tratta di un servizio di sup-

porto fondamentale per con-
sentire agli anziani in difficol-
tà di poter raggiungere il cen-
tropolivalente diMassafraper
sottoporsi alla vaccinazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MANDURIA

NazarenoDINOI

Il depuratore consortile a servi-
ziodei duecomunidiManduria
e Sava in costruzione in località
«Urmo-Belsito Specchiarica»,
nelle marine manduriane, è
quasi pronto. Lo ha annunciato
il sindaco di Sava, Dario Iaia,
dopo un suo sopralluogo sul
cantiere in fase diultimazione.
«L’opera è completa per il

90% e tra qualche mese i lavori
saranno conclusi», ha detto il
primo cittadino. Iaia, accompa-
gnato dall’ingegnere Erminio
Tarquinio, funzionario dell’Ac-
quedotto pugliese e responsabi-
le del progetto, ha visitato il can-
tiere dove ha potuto constatare
lo stato dell’arte ed anche le tec-
nologie che saranno utilizzate.
«L’ingegnere Tarquinio e il di-
rettore dei lavori – spiega il sin-
daco – mi hanno fatto vedere e
spiegato il funzionamento di
macchinari di ultimissima ge-
nerazione conmembrane di ul-
trafiltrazione dei reflui che han-
no un costo di circa un milione
di euro». Secondo le informa-
zioni avute dal dirigentediAqp,
il depuratore potrebbe entrare
in funzione, inizialmente, an-
che senza condotta di scarico
grazie alle trincee drenanti in
grado di sopportare la portata
previstanella fasedi avvio.
Naturalmente l’ingegnere

confida sul buon esito del pro-
cedimento in corso davanti al
Tar di Bari dove la Regione ed
anche il Comune di Manduria
hanno impugnato il diniego del
Ministero dell’Ambiente alla ri-
chiesta di scaricare al suolo in
deroga alla legge che vieta tale
soluzione ai depuratori realiz-
zati entro i cinque chilometri
dalla costa, obbligandoli a scari-
care inmare. Secondo la tabella
di marcia che scandisce i tempi
tecnici per la conclusione
dell’opera, dopo l’installazione
della parte tecnologica, secon-
do il sindaco di Sava nella fase
finale, si passerà a collegare il
vecchio depuratore di Mandu-
ria con il nuovo. Sempre che,
anche in questo caso, lo stesso
Tar di Bari non accolga il ricor-
so presentato da alcuni proprie-
tari dei terreni (tutti cittadini di
Avetrana) che si oppongono
all’attraversamento della con-
dotta nei loro beni. Allo stato
delle cose, comunque, il depura-
tore è ancora privo di un proget-
to validato di scarico emergen-
ziale che entra in funzione nei
casi di troppopienoodi guasti a
monte dell’opera. La soluzione

prospettata da Regione e Aqp
prevede lo sfogo nel bacino Ar-
neo di Torre Colimena che è col-
legato direttamente almare del-
la località appartenente al co-
mune di Manduria ma abitata
nella stragrande maggioranza
da cittadini di Avetrana i quali
si sentono doppiamente dan-
neggiati per l’individuazione
della sede del depuratore. L’im-
pianto, infatti, ricade proprio
sul confine territoriale dei co-
muni di Manduria e Avetrana,
ad un centinaio di metri dalla
zona residenziale «Urmo-Belsi-
to» che è di quest’ultimo comu-
ne. Da qui nascono anche i ran-
cori tra le due comunità.
Gli avetranesi chenonhanno

mai digerito il «regalo» dei vici-
nimanduriani, accusano iman-
duriani di non aver fatto abba-
stanza perché si trovasse un si-
to alternativo più distante dalla
loro unica zona turistica e dal
mare. E se i cittadini della città
Messapica sonnecchiano, quel-
li di Sava spingono da anni per
la conclusione dell’infrastruttu-
ra.
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Il Rotary dona un defibrillatore
per ricordare il cardiologo Pupillo

`Resta aperto il nodo dello scarico emergenziale
e lo scontro sull’ipotesi di recapito in mare

`L’annuncio del sindaco Iaia dopo un sopralluogo
nel cantiere dove sono in corso i lavori dell’opera

I lavori per la realizzazione del depuratore consortile

“RevengePorn,Catcalling,
OmoLesboBiTransfobia”.
Dietroquesti inglesismi si
nascondonopezzidi vitadi
ragazzeeragazzichevivono
sullapropriapelle la
violenza,unaviolenzache
attraversaanche lo schermo
diunosmartphone.
Diquesti edimolti altri
pericoli siparleràdomani
nell’assembleacongli
studentidell’istitutoMauro
PerronediCastellaneta. In
programmagli interventidi
RossanaPerazzo,psicologae
psicoterapeutadel centro
antiviolenza“Rompiamoil
Silenzio”, eLuigiPignatelli,
presidentediArcigay
Taranto.

Assemblea

al “Perrone”

Castellaneta

Vaccini, taxi gratuito per gli anziani soli

MASSAFRA

Ierimattina il Rotary diMassa-
fra ha consegnato al sindaco
Fabrizio Quarto, un apparec-
chio defibrillatore in ricordo
del cardiologo Lillino Pupillo,
uno dei soci fondatori del
Club. Il primo cittadino ha rin-
graziato il presidente del Rota-
ry Fernando Tramonte per un
dono di così grande importan-
za per la collettività e il consi-
gliere Clementina Losavio per
il percorsonecessario affinchè
Massafra si doti di un numero
crescente di defibrillatori. Alla
cerimonia hanno presenziato
anche il vicesindaco Michele
Bommino, l’assessore Maria
Rosaria Guglielmi, oltre ai fa-
miliari del compianto dottor
LillinoPupillo.
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di Giovanni Di Meo

TARANTO – Anno 2020. La co-
municazione ufficiale della Asl 
arriva nella serata del 26 febbraio, 
qualche minuto dopo le 22. Meno 
di un’ora prima il presidente della 
Regione Michele Emiliano aveva 
già annunciato che dal 25 febbraio 
un uomo originario di Torricella e 
proveniente da Codogno era rico-
verato all’ospedale Moscati per un  
possibile caso di infezione da Co-
ronavirus e che gli accertamenti 
avevano confermato la positività 
al test. Codogno è il piccolo cen-
tro lombardo allora epicentro del 
contagio in Italia. 
Inizia così l’era-Covid a Taranto, 
e in Puglia; con il ‘Paziente 1’, 
Massimo Mezzolla, torricellese, 
43 anni. 
Anno 2021. “Io andai a Codogno 
per far visita a mia madre. Per tor-
nare in Puglia era necessario se-
gnalare il rientro ed è quello che 
feci, chiamando tutti i numeri a 
disposizione. Insomma mi sono 
attenuto alle regole e non avrei 
mai potuto immaginare che una 
volta a casa a Torricella avrei po-
tuto mettere a rischio la mia fami-
glia”: sono le parole di Mezzolla 
in una recente intervista a Repub-
blica. “Ricordo molto bene che al 
mio ritorno non mi sentivo bene, il 
giorno successivo ho scoperto di 
avere la febbre. Mia moglie allora 
mi consigliò di avvisare il medi-
co. Così il 25 sono stato ricovera-
to, sino al 13 marzo. Un anno fa 
del Covid si sapeva poco, io stesso 
fui curato con la tachipirina. Io 
sono stato il primo a contagiarmi 
e ho trasmesso la malattia a mio 
fratello e a mia moglie che è stata 
ricoverata in terapia intensiva. Il 
Covid invece si è portata via mia 
madre” ha dichiarato ancora. In 
quei giorni di un anno fa, sul qua-
rantatreenne di Torricella si sca-
tenarono gli odiatori dei social, 
accusandolo di aver portato in 
virus sul nostro territorio. In re-
altà, quello che va ricordato come 
il primo “focolaio familiare” del 
Tarantino venne circoscritto in  
modo immediato ed efficace. E 
nella cosiddetta “prima ondata” 
del Coronavirus, da febbraio a 
luglio, proprio la provincia di Ta-
ranto fu di gran lunga la meno col-
pita della Puglia: 281 casi accer-
tati, 34 decessi. Tanti, perché ogni 
vita che finisce così è una ferita 
che non si rimargina. Ma quello 
che accadrà dopo, da agosto, sarà 
drammaticamente, maledettamen-
te peggiore. 
Anno 2020. Nei giorni in cui il Pa-
ziente 1 del Tarantino è in ospeda-
le, l’Italia diventa il primo Paese 
dell’Occidente ad essere flagella-
to dal male ribattezzato Covid-19 
deflagrato in Cina, nell’ormai ce-
lebre metropoli di Wuhan. La sera 
del 9 marzo, quando in Puglia il 
bollettino parla di 77 tamponi ef-
fettuati e 12 positivi in tutta la Re-
gione (nessuno a Taranto), scatta il 

Il 26 febbraio 2020 l’ufficialità del “Paziente 1” a Taranto. I morti per il virus sono 465

In dodici mesi oltre 20.700 
tarantini contagiati

lockdown nazionale. Qualcosa di 
inaudito, preceduto da scene mai 
viste: treni dal Nord Italia presi 
d’assalto, studenti e lavoratori che 
tornano al Sud per sfuggire al con-
tagio, all’epidemia. Parole queste 
antiche e spaventose, dimenticate, 
come quarantena. Oggi così at-
tuali. Eppure sembrava lontano, il 
virus, prima del 26 febbraio. Il 14 
febbraio 2020 in una intervista a 
Taranto Buonasera Mario Pavone, 
26enne di Leporano residente in 
Cina, raccontava come il Gigan-
te asiatico stesse fronteggiando 
l’epidemia. «La vita quotidiana 
è stata completamente stravolta. 
C’è pochissima gente in giro, vivo 
in una città, Shenzhen, distante 
circa 1000 km da Wuhan, che ha 
circa 20 milioni di abitanti; e le 
strade sono quasi completamente 
vuote. Per uscire la mascherina è 
obbligatoria, non si può entrare 
nei supermercati o nei mezzi di 
trasporto se non la si indossa. I 
controlli della temperatura corpo-
rea sono letteralmente ovunque. 

La maggior parte delle aziende 
sono chiuse, compresa la mia. Si 
doveva tornare a lavoro dopo il 
capodanno cinese il 3 di febbra-
io, ma adesso la ripresa dei lavo-
ri è stata posticipata al 17. Molti 
uffici e molti dipendenti hanno 
riaperto ma lavorando da remoto, 
cioè da casa. Da pochi giorni qui 
a Shenzhen si puo uscire solo una 
volta ogni due giorni per andare a 
fare la spesa o le proprie faccen-
de. Questo per ridurre la possibi-
lità di diffusione del virus». Uno 
scenario da romanzo di Don De-
Lillo, irreale, che diventerà iper-
reale, anche da noi, meno di un 
mese dopo. 
La prima ondata, a Taranto, sarà 
quella della Grande Paura. Il di-
stanziamento sociale, le masche-
rine, il gel igienizzante: un mondo 
nuovo, con cui abbiamo imparato 
a familiarizzare. La città deserta, 
l’ospedale Moscati illuminato con 
il tricolore. Le mascherine che a 
un certo punto diventano introva-
bili, come l’alcool, i guanti usa & 

getta. La malattia, però, colpisce 
poco. I tarantini vedono le imma-
gini strazianti che vengono dal 
Nord, soprattutto; si sottopongo-
no al rito collettivo del bollettino 
delle 18 in tv; ma i casi sono tutto 
sommato limitati. Non mancano 
momenti cupi: tra marzo e aprile 
scoppia un focolaio di grosse di-
mensioni all’ospedale San Pio di 
Castellaneta. Si arriva alla chiu-
sura del nosocomio, che poi ria-
prirà i battenti. Ma il territorio 
“regge”. E quando arriva l’estate, 
con i contagi in calo ovunque, le 
restrizioni notevolmente allenta-
te, più di qualcuno pensa che forse 
è finita così. 
Anno 2021. I contagi nella pro-
vincia di Taranto rilevati nella 
giornata di mercoledì 24 febbraio 
sono 196. Erano 174 nella gior-
nata di martedì, 23 febbraio. In 
entrambi i giorni soltanto la pro-
vincia di Bari ha fatto registrare, 
in Puglia, situazioni peggiori. 
La seconda ondata, a Taranto, è 
quella dei Grandi Numeri. In do-

dici mesi i contagiati sono stati 
20.716, di cui 20.435 da agosto ad 
oggi; e certo nessuno pensa che 
è finita così, perchè ci troviamo 
nel pieno della tempesta. Non c’è 
più il lockdown, l’Italia è divisa 
per fasce di rischio e la Puglia è 
“zona gialla”, il grado più basso. 
Ma si muore, a Taranto. Si muore 
di Covid come era inimmaginabi-
le nelle belle giornate d’estate ed 
anche prima, nella primavera del-
la clausura forzata. Al 31 gennaio 
i morti attribuiti al Coronavirus 
erano 347, di cui 313 da agosto. 
Dal primo febbraio i morti sono 
118, di cui 5 nelle ultime 24 ore. 
Le persone ricoverate nelle strut-
ture sanitarie che sono state con-
vertite a Centri Covid (Moscati, 
Giannuzzi di Manduria, San Pio 
di Castellaneta, San Marco di 
Grottaglie, Valle d’Itria di Marti-
na Franca, casa di cura Santa Rita, 
Centro Ospedaliero Militare) 
sono 281, a cui vanno sommati i 
pazienti del Centro post-acuzie di 
Mottola, 27, per un totale di 308. 

Massimo
Mezzolla,

torricellese,
è stato

il primo
contagiato

nella nostra
provincia:
tornava 

da Codogno,
che allora 

era epicentro
dell’epidemia  

Il Covid a Taranto: le immagini di un anno tra lockdown, contagi 
ed il desiderio di tornare alle normalità
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TARANTO - Un anno dopo l’arri-
vo del Covid sul nostro territorio, 
la sfida è quella dei vaccini. L’as-
sessore regionale alla Sanità Pier 
Luigi Lopalco e il direttore del di-
partimento Politiche della Salute, 
Vito Montanaro hanno comunicato 
che dopo una richiesta da parte re-
gionale, i rappresentanti dei Medici 
di medicina generale unitariamen-
te, in sede di ufficio di segreteria, 
hanno accordato di avviare la de-
finizione della parte organizzativa 
della campagna vaccinale anti co-
vid.
Il coinvolgimento della Medicina 
generale si avvierà con le catego-
rie successive alla fase 1 del pia-
no nazionale di vaccinazione, tra 
cui sono ricompresi i pazienti in 
assistenza domiciliare. Inoltre, la 
Regione ha richiesto una fattiva 
collaborazione per la definizione 
della somministrazione dei vaccini 
per il personale scolastico. La par-
te tecnica ha accordato la massima 
disponibilità, su base volontaria, 
di tutto il personale del comparto, 
prevedendo anche la partecipazio-
ne dei medici di continuità assi-
stenziale. Queste determinazioni 
saranno ratificate in sede di Co-
mitato Permanente Regionale. In 
merito alle immunizzazioni, “la 
Giunta regionale predisponga al 
più presto le vaccinazioni anche 
per i caregiver e coloro che assi-

LA PANDEMIA. Avviato l’accordo per implementare le immunizzazioni contro il Covid-19

La sfida dei vaccini, patto con i medici

stono disabili e anziani”: Michele 
Mazzarano, consigliere regionale 
del Partito Democratico interviene 
in merito alle categorie che, in una 
lista di priorità, si ritengono parti-
colarmente esposte a rischi sanita-
ri legati al contagio da Covid -19.
“Da ieri è partita in Puglia la cam-
pagna vaccinale per la popolazio-
ne degli ultraottantenni che, per 
motivazioni legate a patologie più 
ricorrenti in età avanzata, sono ri-
tenuti fragili. Va però detto che è 
altrettanto importante inserire tra i 
soggetti da vaccinare a stretto giro, 
anche coloro che vivono a contat-
to diretto con anziani e disabili, 
dunque familiari e caregiver che 
potrebbero rappresentare un veico-
lo del virus, soprattutto in questo 
momento preoccupante di diffu-
sione delle varianti”. “Di fatti sa-
rebbe – prosegue Mazzarano – una 
ulteriore tutela da predisporre per 
coloro che, non autosufficienti, ne-
cessitano di assistenza domestica 
e che quindi rischierebbero di non 
poter contare più, se contagiati, sul 
supporto di parenti e caregiver”.
“Siamo – conclude Mazzarano - 
in una fase decisiva della difficile 
gestione della pandemia. Con le 
vaccinazioni di coloro che sono 
maggiormente esposti a contagio, 
l’auspicio è che si possa fare un 
importante passo in avanti verso 
il ritorno alla normalità”. Sarà ob-

bligatoria intanto la vaccinazione 
anti-coronavirus per gli operatori 
sanitari allo scopo di prevenire e 
controllare la trasmissione della 
infezione. Lo ha deciso il Consi-
glio regionale con 28 voti favore-
voli dopo un lungo ed articolato 
dibattito, due interruzioni per ap-
profondimenti richieste una dalla 
maggioranza e l’altra dall’oppo-
sizione e la sospensione per man-
canza del numero legale, con il 
relativo aggiornamento all’ora 
successiva. La proposta di legge 
presentata dal presidente della I 
Commissione, Fabiano Amati, è in 
coerenza con le disposizioni di si-
curezza previste dalla legge regio-
nale 19 del 2018 e del successivo 
regolamento attuativo, in materia 
di prevenzione e controllo della 
trasmissione delle infezioni con 
particolare riferimento all’epatite 
B, morbillo, parotite, rosolia, va-
ricella, difterite, tetano, pertosse, 
influenza e tubercolosi.
Questa legge è rivolta agli opera-
tori sanitari che svolgono la loro 
attività professionale nell’ambito 
delle strutture facenti capo al ser-
vizio sanitario nazionale, ed ha lo 
scopo di prevenire e proteggere la 
salute di chi frequenta i luoghi di 
cura. Si tratta, per rimanere all’in-
terno delle competenze regionali, 
di inibire l’accesso ai reparti degli 
istituti di cura agli operatori sani-

tari se non vaccinati. Da registrare 
una dichiarazione del Presidente 
della Commissione regionale Bi-
lancio e Programmazione Fabia-
no Amati, promotore della legge 
“Operatori sanitari e vaccinazione 
anti-Coronavirus-19”, approvata 
dal Consiglio regionale. “C’è chi 
in queste ore pone una domanda 
polemica: gli operatori sanitari 
a seguito dell’approvazione del-
la legge sono obbligati al vaccino 
anti-Covid? Risposta: si, e se non 
lo fanno è dichiarata l’inidoneità 
al servizio e disposta una sanzio-
ne pecuniaria sino a 5.000 euro. 
E tutto questo ai sensi della legge 
regionale 19 giugno 2018, n. 27, 
come integrata nella seduta di ieri, 
ritenuta costituzionalmente legitti-
ma dalla sentenza n. 137 del 2019, 
relatore Marta Cartabia attuale mi-
nistro della Giustizia, e del Rego-
lamento regionale n. 10 del 2020, 
ritenuto legittimo dal Tar Bari con 
ordinanza n. 731 del 2020. Detto 
ciò, chi vuole polemizzi pure e si 
eserciti nel gioco politico, ma di 
fronte a norme e sentenze che af-
fermano la realtà sferica della terra 
non penso che si possa continuare 
a sostenere il mito della piattezza”. 
Per il capogruppo regionale di Fra-
telli d’Italia, Ignazio Zullo, “come 
era prevedibile da questa mattina 
sta circolando – su media nazionali 
e pugliesi – una fake news. Ovvero 

che in Puglia è obbligatoria la vac-
cinazione anti covid per gli opera-
tori sanitari. Non è così! Durante 
un finale di Consiglio farsa – ab-
biamo più volte tentato di portare 
alla ragione la maggioranza rosso-
gialla sostenendo che si stava pro-
cedendo ad approvare una modifica 
legislativa inutile perché in assenza 
di una normativa nazionale, nessu-
na legge regionale può imporre la 
vaccinazione non solo agli operato-
ri sanitari, ma a chicchessia.
Tanti autorevoli giuristi si sono già 
espressi ampiamente sulla materia 
e nel merito: l’articolo 2087 del 
Codice impone al datore di lavoro 
di ‘adottare le misure che, secondo 
la particolarità del lavoro, l’espe-
rienza e la tecnica, sono necessa-
rie a tutelare l’integrità fisica e la 
personalità morale del prestatore di 
lavoro’. Ma la vaccinazione è, evi-
dente, non è una semplice misura 
adottabile in ambito lavorativo. E’ 
un trattamento sanitario e l’artico-
lo 32 della Costituzione chiarisce 
che ‘nessuno può essere obbligato 
a un determinato trattamento sa-
nitario se non per disposizione di 
legge’. L’unico modo per rendere 
obbligatorio il vaccino anti-Covid 
è una legge dello Stato, non certo 
della Regione. Fermo restando che 
invitare a vaccinarsi (è provato) 
produce molti più risultati di ren-
dere qualcosa obbligatorio.

I dati della diffusione del Covid sul territorio pugliese
FONTE BOLLETTINO EPIDEMIOLOGICO DEL 24 FEBBRAIO
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TARANTO - “A seguito della emanazione 
della prima ordinanza 407, è stato avviato un 
sistema di rilevazione dei casi di positività e
dei soggetti in quarantena da parte dei referenti 
Covid-19 scolastici, consolidatosi nella vigen-
za delle ulteriori ordinanze 413 e 444. Dall’a-
nalisi si evince come, nella settimana 4-19 di-
cembre 2020, su un totale di 330 scuole, siano 
stati individuati 483 casi di positività fra alun-
ni (278) e personale scolastico (205), il 50% 
in meno di quanto registrato nella settimana 
16-20 novembre. Questi casi di positività nella 
comunità scolastica, nello stesso periodo, han-
no generato 1811 provvedimenti di isolamen-
to domiciliare (quarantena), a fronte dei 5425 
della settimana 16-20 novembre. Tali numeri 
sono particolarmente significativi considera-
to che nella precedente settimana, 16- 20 no-
vembre, l’attività didattica in presenza era già 
fortemente ridotta per effetto della precedente 
ordinanza. A partire dalla settimana 4-9 gen-
naio, la rilevazione si è arricchita con l’infor-
mazione relativa alla frequenza scolastica. Tra 
la prima settimana di frequenza e l’ultima nel 
mese di gennaio, ferma restando una riduzione 
dei plessi rilevati si rileva un incremento della 
percentuale di studenti in presenza nelle scuole 
dell’infanzia che passa dal 25% al 62%; nelle 
scuole primarie (dal 19,7% al 67%); nelle se-
condarie di primo grado (dal 11,7% al 46,3%). 
Nelle scuole superiori di secondo grado si pas-
sa dallo 0,5% al 2,6% di frequenza in presen-
za. Nell’ultima settimana di monitoraggio, la 
frequenza si attesta su percentuali pari al 64% 
per le scuole dell’infanzia, al 70% nelle scuo-
le primarie, al 55% nelle scuole secondarie di 
primo grado e al 18% nelle scuole secondarie 
di secondo grado. I contagi rilevati ammonta-
no a 464 tra gli studenti, 154 tra i docenti e 
54 tra il personale Ata. L’andamento appare in 
crescita nelle scuole dell’infanzia, stabile negli 
altri gradi di istruzione e in riduzione nelle
secondarie superiori, dove però il tasso di fre-
quenza in presenza è rimasto inferiore al 20%. 
Nella valutazione dei numeri assoluti, confron-
tando le ultime due settimane, deve essere con-
siderato che i plessi rilevati nell’ultima sono 
139 in meno rispetto alla precedente. Il tasso 
di contagio nella popolazione studentesca con-
siderata globalmente è pari a 189 per 100.000, 
superiore a quello registrato nella popolazione 
generale nello stesso periodo in regione, pari a 
148 per 100.000. Sono stati adottati comples-
sivamente 6444 provvedimenti di quarantena, 
di cui l’83% nei confronti degli studenti, in in-
cremento rispetto alla settimana precedente di 
3.113 unità. Va sottolineato, comunque, che i 
dati sopra riportati risentono delle oscillazioni 
nella completezza delle registrazioni da parte 
dei singoli plessi e sono da considerare sotto-
stimati: essendo frutto di una attività di sorve-
glianza passiva, non si può avere la certezza 
che tutti i casi siano stati oggetto di segnalazio-
ne da parte di tutti gli istituti”. È quanto si leg-
ge nel documento allegato all’ultima ordinanza 
firmata dal governatore pugliese Michele Emi-
liano per spiegare che il virus circola nelle aule 
scolastiche e che, quindi, la Puglia deve punta-
re sulla didattica a distanza. Dal 24 febbraio e 
sino al 14 marzo tutte le scuole pugliesi,di ogni 
ordine e grado, dovranno adottare la  didattica 
digitale integrata (Ddi) al 100%, e questo dopo 
che il Tar Puglia aveva accolto il ricorso del 
Codacons sospendendo la precedente ordinan-
za che prevedeva dal 22 febbraio al 5 marzo 
la Dad per tutte le scuole. L’ultima ordinanza, 
emanata nella notte tra il 23 e il 24 febbraio, 

Rebus scuole
tra “presenza”
e “distanza”

LA NUOVA ORDINANZA. 
Genitori confusi, gli istituti si organizzano  

prevede che le «scuole dell’Infanzia, le istitu-
zioni scolastiche del ciclo primario e i CPIA 
ammettono in presenza tutti gli alunni che, per 
ragioni non diversamente affrontabili, non ab-
biano la possibilità di partecipare alla didattica 
digitale integrata»: su questo si concentrano le 
varie circolari degli istituti scolastici, emanate 
nella giornata di ieri, con le indicazioni per i 
genitori degli alunni. In ogni caso viene preci-
sato da più parti che non è possibile avere classi 
tutte in presenza, ma che le “ragioni non diver-
samente affrontabili” devono essere stringen-
ti. Sempre nell’ordinanza firmata da Michele 

La Regione: «Il virus circola nelle aule scolastiche, 
ecco i dati che lo dimostrano»

Emiliano si legge che «le istituzioni scolasti-
che secondarie di secondo grado ammettono 
in presenza tutti gli studenti che, per ragioni 
non diversamente affrontabili, non abbiano la 
possibilità di partecipare alla didattica digitale 
integrata, nel limite del 50% della popolazio-
ne scolastica, possibilmente per ogni singola 
classe». Ancora, le Asl dovranno completare 
il piano vaccinale anti Covid degli operatori 
scolastici entro il 14 marzo, giorno in cui sca-
de l’ordinanza. Infine, una volta completato il 
ciclo vaccinale, i dirigenti scolastici potranno 
decidere di tornare alla didattica in presenza. 

Michele Emiliano ha emanato la nuova ordinanza sulla scuola nella notte
tra il 23 ed il 24 febbraio

IL NUOVO DPCM

«Nessun
allentamento
delle misure»
TARANTO - “Non ci sono oggi le condizioni 
per allentare le misure”. Roberto Speranza, mi-
nistro della Salute, al Senato si esprime così in 
vista del nuovo Dpcm che sarà in vigore dal 6 
marzo al 6 aprile, coprendo anche il periodo di 
Pasqua (4 aprile). Il nuovo Dpcm, il primo del 
premier Mario Draghi, conterrà provvedimen-
ti di contrasto alla diffusione del coronavirus. 
“Argineremo il virus grazie alla scienza e al la-
voro quotidiano del nostro personale sanitario. 
Vediamo la luce in fondo al tunnel”, dice invian-
do un “messaggio di ragionata fiducia”. “Un se-
condo messaggio deve essere altrettanto chiaro. 
In questo ultimo miglio non possiamo abbassa-
re la guardia, non ci sono le condizioni epide-
miologiche per allentare le misure di contrasto 
alla pandemia”, in un quadro in cui “la variante 
inglese è presente su gran parte del territorio na-
zionale”. Capitolo vaccino: “Mi rivolgo a tutte 
le forze politiche, il buon esito della campagna 
vaccinale è obiettivo di tutto il Paese non di una 
parte di esso. Il nostro è una grande Paese in 
grado di vaccinare migliaia e migliaia di citta-
dini al giorno. Le Regioni stanno ulteriormente 
la loro capacità organizzativa”, dice. “Non regge 
una proprietà dei brevetti, perché il vaccino è 
un bene comune e deve essere per tutti. E’ de-
cisiva la consegna puntuale” dei vaccini “e l’I-
talia non si rassegna alla riduzione delle dosi. 
Con i vertici Ue stiamo esercitando la massima 
pressione nei confronti delle aziende affinché si 
trovino soluzioni necessarie per aumentare la 
produzione dei vaccini. Vanno considerate tutte 
le soluzioni”. “E’ indispensabile dire sempre la 
verità al paese sull’andamento della pandemia”, 
afferma Speranza. “La cabina di regia eviden-
zia che per la terza settimana consecutiva si 
confermano segnali di tendenza ad un gradua-
le incremento dell’evoluzione epidemiologica. 
L’incidenza settimanale supera la soglia di 200 
casi per 100mila abitanti in 3 regioni. E’ lontana 
dal livello che consentirebbe l’identificazione e 
il tracciamento dei contatti sul territorio nazio-
nale. Abbiamo le terapie intensive in 5 regioni 
sopra la soglia critica del 30%, mediamente a li-
vello nazionale sono occupate al 24%. Negli ul-
timi giorni si consolida l’aumento complessivo 
del numero delle persone ricoverate”, sottolinea 
il ministro. “L’indice Rt medio calcolato sui casi 
sintomatici nell’ultimo rilevamento è a 0,99, in 
crescita rispetto alla settimana precedente e con 
un limite superiore che va oltre 1. Dieci regioni 
hanno un Rt puntuale maggiore di 1, in aumen-
to rispetto alla settimana precedente. Questo si-
gnifica che l’Rt con le misure in vigore si avvia 
a superare la soglia di 1”, dice ancora. Il mini-
stro si sofferma suo ruolo del Comitato tecnico 
scientifico: “Va ringraziato per il prezioso aiuto, 
ma tutto quello che può essere fatto per renderlo 
più agile e tempestivo è sicuramente utile al no-
stro lavoro. E anche l’idea di una comunicazio-
ne più univoca con un portavoce è una proposta 
che può essere considerata positivamente”.
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MASSAFRA - Servizio Taxi Vaccinazioni 
per gli ultraottantenni
L’assessore ai Servizi Sociali, Maria Rosa-
ria Guglielmi, ha comunicato che, in col-
laborazione con l’Associazione “Caritas 
Christi”, è stato attivato il servizio di taxi 
sociale a favore degli anziani ultra 80enni, 
residenti a Massafra, che devono recarsi 
presso il Centro Polivalente Anziani per la 
Vaccinazione anti Covid-19. 
L’assessore evidenzia che il servizio, attivo 
nei giorni di mercoledì, giovedì e sabato 
dalle 9.00 alle 19.00,  è gratuito ed è ri-
volto esclusivamente agli anziani in condi-
zioni di solitudine, privi di mezzi propri o 
di una adeguata rete di supporto familiare.
L’assessore ai Servizi sociali ha aggiun-
to che la prenotazione telefonica dovrà 
pervenire al presidente del Comitato di 
Gestione del Centro Polivalente Anzia-
ni, entro 48 ore prima dalla data fissata 
dal Centro Vaccinazioni, al numero fisso 
099.8805623 dal lunedì al venerdì dalle 15 
alle 18.

Vaccinazioni, taxi  sociale

Le postazioni per le vaccinazioni

MASSAFRA

MARUGGIO

MARUGGIO - E’ partita la campagna vaccinale anti-Covid per gli ultra 80enni. La prima 
dose somministrata alla signora Carolina, 80 anni appena compiuti, accompagnata sotto-
braccio dal figlio. Nonna Carolina, detiene, quindi, il primato del vaccino contro il corona-
virus fra gli over 80 residenti nel piccolo comune ionico. La campagna, iniziata nei giorni 
scorsi presso la sede della Guardia Medica sita in Piazza Marconi, ha visto il supporto del 
Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di Taranto oltreché la collaborazione dell’Ammini-
strazione Comunale guidata dal sindaco Alfredo Longo.  Ad esprimere soddisfazione per 
l’avvio della campagna vaccinale è il sindaco di Maruggio, Alfredo Longo: “Sono state 
somministrate le prime 30 dosi ai nostri anziani, a coloro che hanno sofferto di più durante 
la pandemia. Solo un anno fa tutto questo sembrava un miraggio oggi, invece, è finalmente 
realtà. Invito tutti a recarsi in farmacia per prenotare il proprio vaccino perché solo così 
potremo ritrovare la normalità e riabbracciare i nostri affetti più cari. E’ necessario avere 
fiducia nella scienza, vaccinarsi è importante. Farlo velocemente – conclude Longo – potrà 
evitare varianti del virus difficili da combattere”. Nei prossimi giorni, così come stabilito 
dal calendario, proseguirà il programma del piano vaccinale. Durante le operazioni di vac-
cinazione oltre al personale sanitario del Dipartimento di Prevenzione erano presenti anche 
i volontari della Confraternita Misericordia di Maruggio che hanno garantito il servizio di 
assistenza e di trasporto per i nostri nonni tramite il “taxi sociale” messo a disposizione 
dalla Fondazione “Vanni Longo” Onlus.

Carolina, ottant’anni
la prima vaccinata

Carolina, 
ottant’anni, 
la prima 
vaccinata 
a Maruggio

CARABINIERI Al via la campagna vaccinale
TARANTO - Campagna vaccinale dei Ca-
rabinieri della provincia jonica.
Martedì 23 febbraio, presso l’infermeria 
della Scuola Allievi Carabinieri di Taranto, 
prescelta quale “hub”, hanno avuto inizio le 
operazioni di vaccinazione dei carabinieri 
della provincia jonica. 
“L’imponente piano di immunizzazione 
prevede la somministrazione giornaliera 
di 50 dosi del vaccino Astrazeneca ad al-
trettanti militari di tutte le linee ordinative 
operanti in Taranto e provincia - si legge in 
un comunicato stampa del Comando pro-
vinciale dell’Arma-  ossia al personale del 
Comando Provinciale, della citata Scuola 

Carabinieri, del Gruppo Carabinieri Fore-
stale, del Reparto Carabinieri Biodiversi-
tà, del Nucleo ispettorato del lavoro, della 
Compagnia Carabinieri per la Marina Mi-
litare e della Stazione Carabinieri  per l’A-
eronautica Militare.
Un totale di circa novecento uomini e don-
ne- conclude la nota stampa del Comando 
proviciale dell’Arma-  che completeranno 
il ciclo vaccinale (due dosi saranno som-
ministrate a distanza di circa dodici setti-
mane) approssimativamente entro il mese 
di giugno. 

Un carabiniere sottoposto alla vaccinazione



In attesa delle dosi dall’Europa mai arrivate, la piccola repubblica si è rivolta a Mosca: oggi il V-Day

San Marino parte con lo Sputnik
“Ma non lo daremo agli italiani”

dal nostro inviato
Rosario Di Raimondo

san marino — «Arriva il vaccino rus-
so», strillano le edicole di San Mari-
no, nella repubblica dove il calenda-
rio scherza con gli anni: il partito di 
maggioranza  è  la  Democrazia  cri-
stiana, al  cinema sabato prossimo 
danno Tutto quello che avreste volu-
to sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere, film di Woody Allen 
del ’72 (fra mille restrizioni le sale so-
no aperte) e sul Titano è atterrato 
uno Sputnik. Non è guerra fredda, è 
lotta  al  virus:  7.500  dosi  subito,  
7.500  fra  qualche  settimana,  un  
prezzo «di mercato» a 8,50 euro cia-
scuna e il sogno di proteggere il 20% 
della popolazione, 35 mila abitanti 
racchiusi fra le valli che accarezza-
no la Romagna e le Marche. E pazien-
za se questo famigerato vaccino rus-
so il bollino dell’Europa non ce l’ha: 

ora è conservato in freezer a meno 
venti gradi, fra una iniezione e l’al-
tra servono almeno tre settimane e, 
dicono gli  esperti,  protegge come 
gli altri. 

Il parlamento locale, in epoca Co-
vid, è stato spostato in uno spazioso 
palazzo  dei  congressi.  Le  guardie  
dai pennacchi bianchi e azzurri bat-
tono il piede al passaggio delle auto-
rità. Il segretario di Stato alla Sanità 
Roberto Ciavatta (come il nostro mi-
nistro della Salute) chiarisce subito 
che l’Italia, e in particolare la Roma-
gna, non deve temere l’esodo di cit-
tadini verso il Titano: Sputnik V non 
andrà  agli  italiani.  «Non  abbiamo  
nessuna intenzione né di venderlo 

né di somministrarlo a non sanmari-
nesi, abbiamo bisogno di farlo ai no-
stri. Non ci saranno altri canali, se 
non attraverso accordi con Roma: 
se ci chiederà di poter utilizzare que-
sto vaccino, nell’ottica di collabora-
zione siamo a disposizione». Dall’Ita-
lia, in realtà, in base agli accordi de-
vono ancora arrivare un po’ di dosi 
di  Pfizer,  Moderna e  AstraZeneca.  
Per ora nemmeno l’ombra, San Mari-
no è a secco e per questo è partita la 
telefonata ai russi. Ciavatta non ab-
bandona la  diplomazia:  «Confidia-
mo che il protocollo sottoscritto con 
l’Italia e con l’Europa a brevissimo 
porterà i suoi frutti. No, non siamo 
arrabbiati». Ma lei il vaccino russo lo 

farà? «Non vedo l’ora!».
All’Ospedale  di  Stato  fervono  i  

preparativi: oggi si comincia con le 
punture al  personale sanitario,  25 
fra medici e infermieri, un numero 
simbolico in vista della vera parten-
za del primo marzo. In questi giorni 
a San Marino vige una sorta di zona 
gialla, i bar sono aperti ma c’è il co-
prifuoco alle 22, e ora si pensa a nuo-
ve restrizioni. 

«Abbiamo un migliaio di operato-
ri da vaccinare — dicono il direttore 
sanitario Sergio Rabini e il responsa-
bile della campagna Agostino Cecca-
rini — Siamo molto tranquilli, il vac-
cino viene somministrato in trenta 
Paesi, la percentuale di adesione fra 

Roma — Non sarà una Pasqua da li-
beri tutti. Niente viaggi né riunioni 
allargate di famiglia. E se riaperture 
ci saranno se ne parlerà solo dopo. 
Le cifre e le prospettive illustrate 
martedì dal Comitato tecnico scien-
tifico hanno convinto Draghi a spo-
sare la linea rigorista del ministro 
della Salute Roberto Speranza. Oggi 
la concertazione con i governatori 
che insisteranno sulle aperture dei 
ristoranti la sera in zona gialla ma il 
nuovo Dpcm dovrebbe sostanzial-
mente confermare tutte le misure 
in scadenza il 5 marzo. E sarà valido 
fino al 6 aprile, Pasqua e Pasquetta 
comprese.  Unico  spiraglio  la  pro-
spettiva, in zona gialla, di un’apertu-
ra dal 27 marzo di cinema e teatri, 
con nuovi protocolli, e di mostre e 
musei anche nei weekend. «Si vede 
finalmente la luce in fondo al tun-
nel — ha detto Speranza illustrando 
le misure al Parlamento — ma in que-
sto ultimo miglio non possiamo as-
solutamente abbassare la guardia. 
Non ci sono le condizioni epidemio-
logiche per allentare le  misure di  
contrasto». Basta un numero per ca-
pire di cosa parla Speranza: ieri a 
Brescia i contagi sono stati 901, qua-
si il doppio dei 506 di martedì. Effet-
to della variante inglese che si pre-
vede diventerà prevalente in tutta 
Italia entro metà marzo. L’Rt nazio-
nale è a 0,99 e si avvia a superare di 
nuovo la soglia limite di 1, sono 25 le 
zone rosse istituite e l’Alto Adige ha 
prorogato al 14 marzo il lockdown 
duro. Ecco perché la priorità di Dra-
ghi è spingere sui vaccini. Ieri il pre-
mier ne ha parlato con Charles Mi-
chel, presidente del Consiglio euro-

peo, e oggi nel summit dei leader 
Ue si valuterà l’ipotesi di una singo-
la  somministrazione  del  vaccino  
per raddoppiare i numeri.

Vaccini, si cambia
La Lombardia, ieri con 3.300 conta-
gi, cambia modello di piano vaccina-
le e decide di inviare più dosi nei Co-
muni maggiormente colpiti dal vi-
rus. «Fra domani e dopodomani vac-
cineremo 24 mila persone tra i 60 e 
gli 80 anni tra le province di Berga-
mo e Brescia», annuncia Guido Ber-
tolaso,  consulente  della  Regione.  
Le dosi utilizzate saranno quelle fi-
nora tenute di scorta per i richiami. 
Una soluzione sulla quale il Cts ha 
già fatto un’apertura («Va conside-
rata la possibilità di una nuova stra-
tegia di vaccinazione reattiva, nei 
territori in cui le incidenze dei casi 
risultano particolarmente preoccu-
panti») e che dunque potrebbe esse-
re adottata anche altrove. Per chi 
ha meno di 65 anni saranno usate 
dosi  di  AstraZeneca,  che — nono-
stante i tagli annunciati — non man-
cano. Anzi, l’Italia ne ha sommini-
strate per ora solo una fiala su dieci, 
appena 100 mila (45 mila delle quali 
in Toscana) su un milione consegna-
te. Sono i medici di famiglia a dover 
utilizzare quel vaccino per persona-
le scolastico e forze dell’ordine ma 
in pochi hanno iniziato. L’accordo 
nazionale è stato chiuso da poco ma 
molte Regioni ne avevano già fatto 
uno prima. 

Boom di casi 
Nei primi tre giorni di questa setti-
mana in Italia i nuovi positivi sono 

stati quasi 10 mila in più rispetto a 
quelli della precedente (2.500 il lu-
nedì, 3.000 il martedì e 4.000 il mer-
coledì).  I  numeri sono in crescita, 
probabilmente trainati dalle varian-
ti. Quella inglese, ha stimato la fon-
dazione  Bruno  Kessler  di  Trento,  
nel giro di un paio di settimane di-
venterà prevalente rispetto al coro-
navirus diffuso finora in Italia. Ades-
so rappresenta circa il 40% dei casi. 
La sua contagiosità è del 36% supe-
riore, «pur con un ampio range di in-
certezza compreso tra il 18-60% sul-
la base dei dati delle due indagini 
condotte per determinare la preva-
lenza della variante nelle Regioni», 

ha scritto il Cts martedì. 

I colori delle Regioni 
E sono sei le regioni che rischiano 
di diventare arancioni dalla prossi-
ma  settimana.  L’ordinanza  per  il  
cambio  di  colore,  ha  annunciato  
Speranza, da ora in avanti entrerà 
in vigore il lunedì e non più la dome-
nica. Se il Piemonte ha già annuncia-
to che entrerà nello scenario con mi-
sure più restrittive, sperano ancora 
di restare in giallo (e alcune proba-
bilmente ci riusciranno) le altre in 
bilico,  Lombardia,  Lazio,  Marche,  
Puglia e Basilicata. — mi.bo e a.z. 
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L’inchiesta
Mascherine, un arresto
Interdizione a Benotti

Dopo il sequestro 
da 70 milioni, 
arrivano le misure 
nell’inchiesta sulle 
mascherine 
comprate dal 

commissario. Il gip ha 
disposto l’interdittiva per 4 
indagati, tra cui Mario Benotti, 
e i domiciliari per Edisson 
Jorge San Andres Solis. 

I divieti dureranno
fino a Pasqua

Ma c’è uno spiraglio
per cinema e teatri

Risalgono i contagi. A Bergamo e Brescia vaccinazione a tappe forzate
Il Piemonte pronto a tornare arancione, rischiano altre cinque regioni

16.424
I nuovi casi

Più di 16mila casi in 24 ore. 
Una cifra che non veniva 
raggiunta da più di un mese.
A influire sul dato, l’alto 
numero di tamponi 
(340.247), ma la tendenza
al rialzo è evidente da giorni

318
I morti

Diminuiscono le vittime: ieri 
sono state 318 contro le 356 
del giorno prima. Per la prima 
volta il maggior numero di 
morti è in Campania: 40 
morti, segue la Lombardi (38) 

901
La città che soffre

Con i 901 nuovi casi registrati 
(contro i 506 di martedì)
la provincia di Brescia è 
diventata la più colpita della 
Lombardia. Al secondo posto 
Milano con 773 nuovi casi,
al terzo Bergamo con 207 

Il bollettino

Brescia supera Milano

Primo piano L’Italia contro il Covidpagina 8 Giovedì, 25 febbraio 2021
.
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il nostro personale è altissima. Ci so-
no documenti scientifici, recensioni 
su Lancet, il parere dello Spallanza-
ni. Ma siamo anche in un’enclave di 
no-vax. A San Marino c’è una legge 
che consente l’obiezione alle vacci-
nazioni pediatriche».

Le viuzze del centro, patrimonio 
Unesco,  sono  vuote,  molti  negozi  
chiusi, le serrande abbassate. Qual-
cuno resiste  e  spera.  Paul  Rossini  
vende sigarette, occhiali da sole e 
profumi: «Lo Sputnik? Lo fanno in 
Russia no? Ma sì dai, dobbiamo vac-
cinare o qui non viene più nessuno». 
Andrea ha un negozio di alimentari: 
«Se migliora la situazione sono d’ac-
cordo». La farmacista storce il naso 
e si cuce la bocca, la commerciante 
di fianco ancora peggio.  Nella Re-
pubblica delle tre torri il più pragma-
tico è un anziano che guarda il pano-
rama delle colline: «Certo che lo fa-
rò il vaccino. Appena ce lo danno...».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo Dpcm scadrà il 6 aprile
il giorno dopo Pasquetta

Per ora le limitazioni ai viaggi 
fra regioni sono fissate al 27 marzo 

ma si va verso la proroga. 
Rimangono i colori che diventano 
cinque con l’arancione rafforzato

In zona rossa niente visite ad amici e 
parenti. Le seconde case si potranno 

raggiungere se non interverranno
decisioni più restrittive dei 

governatori. Continua il pressing 
dei ristoratori per aprire la sera

Sport solo all’aperto, palestre 
e piscine rimangono chiuse

Spostamenti

Shopping con il freno tirato

Nulla cambia per gli esercizi 
commerciali aperti ovunque tranne 
che in zona rossa dove possono 
alzare le saracinesche solo quelli 
che vendono prodotti essenziali: 
farmacie, alimentari, ferramenta, 
negozi di telefonia e informatica, 
quelli per la cura della persona, dai 
parrucchieri alle profumerie, 
librerie, negozi di giocattoli, 
lavanderie. Chiusi ancora ovunque 
nei weekend i centri commerciali.

Viaggi vietati fino al 27 

Il blocco degli spostamenti tra 
regioni, per il momento, è previsto 
fino al 27 marzo ma, vista la scelta del 
governo di prolungare le misure del 
nuovo Dpcm fino al 6 aprile, è 
prevedibile che venga allungato fino 
a dopo Pasqua. Dunque niente viaggi 
per turismo nè per riunioni di 
famiglia. Resta possibile spostarsi 
solo per motivi di lavoro, salute, 
necessità o per far ritorno alla propria 
residenza, domicilio o abitazione.

Palestre ancora chiuse

Si allontana ancora la riapertura per 
palestre, piscine e centri fitness. 
Restano consentite, anche in zona 
rossa, le attività motoria e sportiva 
individuali e all’aperto. Sempre 
vietati gli sport di contatto e di 
squadra, anche se per questi ultimi è 
possibile in zona gialla e arancione 
allenarsi singolarmente. Nelle zone 
rosse passeggiate consentite solo nei 
pressi di casa mentre di corsa o in bici 
si può andare all’interno del comune. 

di Michele Bocci e Alessandra Ziniti 

Negozi

La Nuvola hub

La Nuvola progettata 
da Massimiliano Fuksas, 
gioiello dell’architettura 
contemporanea a 
Roma, diventa un hub 
per i vaccini. Sopra, 
l’inaugurazione di ieri 
con il governatore 
Nicola Zingaretti.
A regime, il centro 
somministrerà 3.500 
vaccini al giorno

Primo piano L’Italia contro il Covid

DISEGNI DI PAULA SIMONETTI

Seconde case

Sì alle ville, ma non sempre

Consentito raggiungere le seconde 
case, un nucleo familiare alla volta, 
anche se fuori regione e anche se in 
zona rossa. Ma occhio alle 
ordinanze dei governatori: in molte 
zone arancione scuro e in comuni 
rossi questa possibilità viene 
esclusa. In zona rossa è invece 
proibito andare a trovare amici o 
familiari come invece si può fare, 
due alla volta con bambini sotto i 14 
anni, in zona gialla o arancione.

Cinema e teatri

Il protocollo per le riaperture

Il ministro Franceschini ha proposto 
al Cts una riapertura il 27 marzo 
(giornata mondiale del teatro). Nei 
protocolli del ministero alla Cultura
si ipotizza una capienza di un terzo 
delle sale, anche cinematografiche, 
fino a un massimo di 500 persone
al chiuso e 1.500 all’aperto.
Il Cts ha valutato positivamente 
l’impostazione dei protocolli
ma se darà un via libera lo farà
per numeri di spettatori più bassi. 

Musei

Mostre, si punta al weekend 

Nella riunione fissata per sabato il 
Cts potrebbe dare il via libera alla 
proposta del ministro Franceschini 
su musei e mostre. Oggi nelle 
Regioni in zona gialla i musei sono 
aperti solo nei giorni feriali. La 
richiesta è quella di renderli 
visitabili anche nei weekend e nei 
festivi. Stessa cosa varrebbe anche 
per le mostre temporanee che 
invece al momento sono sempre 
chiuse. 

il dossier

Famiglie divise
come a Natale
Cosa cambia
nel decreto

Scuole

Ultima parola ai governatori

Confermata la didattica in presenza 
per gli alunni delle scuole superiori 
tra il 50 e il 75 % delle classi in zona 
gialla e arancione, solo Dad invece 
nelle zone rosse , mentre i più piccoli, 
dalla scuola dell’infanzia fino alla 
prima media andranno sempre in 
aula. Ma anche per le scuole saranno i 
governatori, in considerazione della 
situazione epidemiologica, a 
decidere se tornare a chiudere anche 
solo parzialmente le scuole. 

Sport

Ristoranti e bar

C’è il pressing sulle cene

Le Regioni sperano ancora di 
strappare l’ok alla riapertura la sera 
fino alle 22, in zona gialla, nonostante 
il parere negativo del Cts. Se non 
verrà concessa, i locali dovranno 
chiudere entro le 18 con l’obbligo di 
limitare la presenza allo stesso tavolo 
a quattro persone. Dopo solo 
domicilio o asporto, limitatamente ai 
locali con cucina ma non a chi vende 
solo bevande. In zona arancione e 
rossa solo domicilio o asporto.
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di Silvia Dipinto

L’attesa è lunga un giorno, e poi 
ancora una notte. E un giorno an-
cora. Nelle 36 ore che seguono la 
bocciatura dei giudici amministra-
tivi sulla nona ordinanza regiona-
le sulla scuola si consuma il caos 
nelle famiglie e nei 4mila plessi pu-
gliesi. «È difficile mantenere il ti-
mone fermo in questo mare tem-
pestoso», ammette Maria Iaia, sin-
tetizzando con un’elegante meta-
fora lo stato d’animo dei dirigenti 
scolastici, stanchi di gestire i conti-
nui cambi di regole e la rabbia dei 
genitori.  La preside del 26esimo 
circolo didattico di Bari negli scor-
si giorni ha ricevuto 360 richieste 
di presenza su 600 alunni e ora do-
vrà accogliere in classe chiunque 
abbia  espresso  necessità  impor-
tanti per sedere fra i banchi. «E, 
d’altronde, come facciamo a dire 
“tu sì, tu no”, comprendendo le esi-
genze delle famiglie, soprattutto 
quelle con i bambini più piccoli», 
ammettono docenti e presidi, cui 
nei fatti è nuovamente piovuta ad-
dosso la responsabilità di valutare 
le scelte dei genitori dei 570mila 
alunni pugliesi: una facoltà uscita 
dalla porta e rientrata dalla fine-
stra con la nuova ordinanza.

L’incertezza
Riunioni di staff,  collegi docenti 
convocati d’urgenza. Chat dei ge-
nitori impazzite e infuocate. La de-
cima ordinanza  regionale  arriva  
quando mancano pochi minuti al-
la mezzanotte di martedì, appena 
in tempo per bloccare «l’invasio-
ne degli studenti in presenza» (co-
sì la definisce il  governatore Mi-
chele Emiliano) che deriverebbe 
dall’applicazione del dpcm Con-
te. Segue una giornata di grande 
incertezza, in cui quasi tutti man-
tengono  le  condizioni  invariate  

per  24  ore  e  decidono  gradual-
mente  come  comportarsi  per  i  
prossimi giorni, mentre i genitori 
attendono  speranzosi  le  novità  
nelle chat di classe o sui siti delle 
scuole. Il sindacato Anief ricorda 
che «è il tempo delle responsabili-
tà», la Cisl scuola invoca certezze, 
l’Unione degli studenti insiste per-
ché «non nasca un nuovo sterile 
dibattito  intorno  al  tema  della  
scuola, senza che si parli di solu-
zioni reali e tangibili e non solo di 
slogan e propaganda», dichiara il 
coordinatore Stefano Mariano ri-
cordando che «da settembre gli  
studenti sono stati richiamati alla 
responsabilità e alla pazienza, ma 
non c’è stato alcun passo in avanti 

per scongiurare una gestione falli-
mentare delle scuole pugliesi». E 
il Codacons di Lecce, vincitore al 
Tar, annuncia un ulteriore ricorso 
contro l’ultima ordinanza.

La nuova organizzazione
Non tutte le risposte delle scuole 
sono tempestive, qualcuno pren-
de tempo per riflettere sull’inter-
pretazione da dare all’ordinanza. 
La maggior parte degli istituti si li-
mita a riportare il testo sul sito e a 
riattivare i moduli distribuiti tra le 
famiglie per sondare le esigenze. 
Le scuole di pensiero restano due, 
con i genitori divisi in fazioni op-
poste  e  impegnati  in  confronti  
(non sempre pacifici) coi docenti. 
Il  popoloso  comprensivo  Duse,  
per esempio, «riserva l’attività di-
dattica senza nessun limite di pre-
senza, garantendo il collegamen-
to on line per gli alunni che opta-
no per la didattica digitale integra-
ta».  Molti  dirigenti  scelgono  di  
non  entrare  nel  merito  delle  ri-
chieste delle famiglie, invitano al-
la prudenza e al buon senso e ac-
cettano tutte le istanze. Altri stabi-
liscono alcuni criteri di massima. 
Il comprensivo Massari Galilei ri-
porta alcuni esempi: «Alunni che 
non hanno nessun adulto a cui es-
sere affidati, figli di personale sani-
tario, ovvero in caso di oggettive 
difficoltà nella fruizione della di-
dattica a distanza». Niente turni, 
ricordano il comprensivo Mazzini 
Modugno e Balilla Imbriani, l’Ari-
stide Gabelli ripristina già da oggi 
il  trasporto  scolastico,  mentre il  
Comune conferma che il servizio 
mensa è disponibile per tutte le 
scuole che ne chiedano la riattiva-
zione. «La posizione dei dirigenti 
è molto complessa — ammette la 
preside Iaia, interpretando il senti-
mento  dei  colleghi  —  perché  in  
qualsiasi modo ci muoviamo, ve-
niamo criticati dalle famiglie, che 

in parte chiedono di allargare le 
maglie, e in parte di restringerle». 
È impossibile accontentare tutti, 
inevitabilmente.  Le scuole supe-
riori  mantengono  mediamente
l’assetto già stabilito, salvo interro-
gare nuovamente le famiglie (lo fa 
il liceo scientifico Scacchi), men-
tre la preside del Salvemini, Tina 
Gesmundo, segnala che le corse 
dei bus attivate per il Covid dai co-
muni limitrofi sono già soppresse. 

I dati
I contagi diminuiscono in genera-
le, ma con meno incidenza fra i 
bambini delle scuole dell’infanzia 
ed elementari. Gli ultimi dati di-
sponibili  si  riferiscono alla setti-

Caos dopo l’ordinanza
E la Regione: a scuola

672 contagi in 7 giorni

Bari Primo piano

hCosa prevede la decima 

ordinanza firmata dal 

presidente Michele Emiliano?

Impone lezioni da casa al 100 per 
cento ancora per (quasi) tre 
settimane per le scuole di ogni 
ordine e grado, dall’infanzia alle 
superiori. Formalmente è 
eliminata la scelta lasciata in 
precedenza alle famiglie. 
L’ordinanza è valida dal 24 
febbraio al 14 marzo 2021: le 
istituzioni scolastiche e i centri di 
istruzione per adulti devono 
dunque adottare forme flessibili 
dell’attività didattica in modo 
che il 100 per cento sia svolto in 
modalità digitale integrata (Did). 
Se serve, devono provvedere 
con urgenza alla 
implementazione tecnologica.

hSono consentite deroghe?

Sì. Le scuole devono accettare in 
presenza gli alunni per l’uso di 
laboratori, gli studenti 
diversamente abili e con bisogni 
educativi speciali, per garantire 
l’effettiva inclusione scolastica, 
assicurando comunque il 

collegamento online con il resto 
della classe qualora sia a casa. I 
genitori di questi studenti 
possono chiedere però di 
usufruire delle lezioni da remoto, 
se lo preferiscono. 

hSono previste altre richieste?

A differenza della precedente 
ordinanza, le scuole devono (e 
non più soltanto possono) 
accettare tutti gli alunni 
impossibilitati a collegarsi online. 
Le scuole dell’infanzia, 
elementari, medie e Cpia, i Centri 
provincialei per l’istruzione degli 
adulti, «ammettono in presenza 
tutti gli alunni che, per ragioni 
non diversamente affrontabili, 
non abbiano la possibilità di 
partecipare alla didattica digitale 
integrata». Nella precedente 

versione dell’ordinanza, bocciata 
dai giudici amministrativi, era 
semplicemente «data facoltà» 
alle scuole di ammettere richieste 
diverse dei genitori: un 
passaggio che aveva generato 
molte differenze fra scuole che 
avevano accettato soltanto gli 
studenti con bisogni educativi 
speciali (interpretando 
l’ordinanza in senso restrittivo) e 
altre che avevano invece aperto 
a tutte le richieste, organizzando 
turni e rotazione di alunni. 

hEsiste un limite al numero di 

alunni che si possono accogliere 

in ogni classe?

Soltanto nelle scuole superiori. 
Licei, tecnici e professionali 
devono fermarsi a quota 50 per 
cento, «possibilmente» per ogni 

singola classe. Il limite è 
d’altronde previsto dal decreto 
del presidente del consiglio che 
scade il prossimo 5 marzo, 
applicato nelle altre regioni 
italiane, che per le superiori 
ammette una forbice di presenza 
dal 50 al 75 per cento. Per gli altri 
ordini di scuola il tetto massimo è 
stato eliminato (anche questo 
era un passaggio che è stato 
contestato dal Tar).

hSono previsti criteri comuni 

per valutare le domande delle 

famiglie?

No. L’ordinanza usa la formula 
generica di «ragioni non 
diversamente affrontabili» che 
impediscono la partecipazione 
alla didattica digitale integrata. 
Questo passaggio lascia nei fatti 

una grande discrezionalità alle 
scuole e trasferisce la 
responsabilità della scelta ai 
dirigenti scolastici e ai collegi dei 
docenti. Mediamente sono 
accolte le domande di studenti 
con entrambi i genitori lavoratori 
e magari impossibilitati a 
usufruire dello smart working o 
dei figli degli operatori sanitari. 
Molti dirigenti contestano di non 
potere invadere il campo della 
privacy delle famiglie, però, e 
dunque accolgono tutte le 
richieste. Altri interpretano 
l’ordinanza in modo 
decisamente più restrittivo (non 
senza contestazioni). 

hCosa succede quando tutti i 

docenti in una scuola sono 

vaccinati?

Il piano vaccinale si conclude il 14 
marzo, la data di scadenza 
dell’ordinanza. Le scuole 
possono ritornare in presenza 
una volta completate le 
vaccinazioni dei rispettivi 
operatori scolastici, se ne fanno 
richiesta. — s.dip.

Emiliano
aveva

firmato
martedì

notte
il suo nuovo 
atto dopo la 
bocciatura

del Tar.
Il Codacons

annuncia
un nuovo

ricorso

kL’allarme

A fronte di 672 
casi di positività
dall’8 al 13 
febbraio sono 
6.444 i bambini 
e ragazzi
in quarantena 
nelle scuole 
pugliesi
che dovranno
essere 
sottoposti
poi a tampone 
molecolare

Domande & risposte

Porte aperte a chi non ha il web
L’incognita privacy per i presidi

k Il governatore Emiliano e l’assessore Lopalco
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mana dall’8 al 13 febbraio, e rac-
contano di 672 casi  di  positività 
nelle scuole pugliesi e quasi 6mila 
444 quarantene. Tutti i numeri so-
no contenuti nella lunga relazio-
ne che accompagna l’ordinanza. Il 
report  fornito  dal  dipartimento  
della Salute, guidato da Vito Mon-
tanaro, comprende l’effetto delle 
varianti nelle classi, che invece è 
al  momento  una  proiezione:  in  
una settimana (quella che va dal 4 
al 12 febbraio) la presenza delle va-
rianti è aumentata del 60 per cen-
to in tutta la Puglia, imponendo 
«l’assunzione di stringenti iniziati-
ve di carattere preventivo», scrivo-
no dal dipartimento.

Bari Primo piano

Un ulteriore periodo a distanza è un sacrificio necessa-
rio, se può servire a vaccinare con un cronoprogram-
ma certo tutti gli insegnanti e permettere il ritorno a 
scuola, senza ulteriori stop, per aprile e maggio. Luigi 
Vavalà insegna storia e filosofia al liceo De Sanctis di 
Trani. Qualche giorno fa insieme con i suoi colleghi ha 
promosso una raccolta firme per chiedere una veloce 
campagna vaccinale sui docenti e test rapidi di scree-
ning fra i ragazzi, per tornare gradualmente in presen-
za nelle percentuali consentite ma finalmente in sicu-
rezza. «Per me l’ultima ordinanza regionale può esse-
re un modello anche per le altre regioni — riflette — Mi 
sembra adesso solida, ben documentata, seria e molto 
opportuna e puntuale per portare a termine entro il 14 
marzo la campagna vaccinale».

Come giudicate quest’ultima ordinanza?

«Faccio una premessa. Non sono un tifoso della 
didattica a distanza a tutti i costi, perché riconosco che 
ai ragazzi manca la socialità e il contesto scuola. Di 
contro, però, trovo una scelta di buonsenso restare 
ancora per qualche giorno a casa, per tornare 
finalmente in classe, gradualmente e secondo le regole, 
quando tutti i docenti saranno vaccinati. Ci dicono che 
già dopo otto giorni la copertura è buona, quindi in 
fondo manca poco. Un ultimo sforzo».

Ha studiato i dati contenuti nell’ordinanza?

«L’ho letta appena pubblicata e dal punto di vista 
medico ed epidemiologico mi è sembrata molto 
dettagliata, ragionata, con una fotografia puntuale sulla 
circolazione del virus. Sono stato soddisfatto nel leggere 
che contiene il cronoprogramma della vaccinazione. C’è 
scritto che entro il 14 marzo tutto il personale docente 
sarà vaccinato in Puglia. Finalmente vediamo un po’ di 
luce in fondo al tunnel, terminiamo la vaccinazione del 
personale scolastico e poi rientriamo in sicurezza. A chi 
contesta questa scelta mi sento di dire che forse non vale 
la pena compromettere la campagna vaccinale, tornare 
subito in classe per poi interrompere nuovamente le 
lezioni per nuovi casi. Aspettiamo l’immunizzazione 
almeno dei docenti, che a occhio e croce e stando a 
questa tabella dovrebbe arrivare entro fine marzo, e poi 
procediamo con aprile e maggio in presenza, nelle 
percentuali decise».

Le sue previsioni, però, non tengono conto dei 

contagi fra gli studenti.

«Infatti al posto del governo io avrei vaccinato per primi 
i giovani. Perché ovviamente sono loro che escono 
maggiormente, magari il sabato e la domenica 
s’incontrano fuori da scuola, anche all’aria aperta ma 
comunque hanno più occasioni di contatto. È stato 
scelto di procedere in modo diverso, e ci adattiamo. Però 
credo sia necessario prevedere test rapidi su tutti gli 
studenti prima del rientro in classe».

La presenza non le manca?

«Certo. C’è da dire che con i programmi stiamo 
procedendo regolarmente, però, e comunque in classe a 
inizio anno si respirava un’atmosfera spettrale. Tutti 
distanziati, ricreazione abolita, corridoi vuoti, al bagno 
uno alla volta e con obbligo di firma. Trovo più sensato 
aspettare il vaccino, in tempi certi e con tutela dei 
soggetti fragili». 

Come si prepara al momento tanto atteso?

«Aspetto con ansia il mio turno, come tutti i docenti 
delle scuole di Trani. Mi interrogo soltanto sulla tutela 
dei colleghi più fragili, quelli con patologie come il 
diabete, per cui all’inizio avevano detto non sarebbe 
stato utilizzato il vaccino AstraZeneca. Spero si trovino 
alternative valide o si proceda comunque in massima 
sicurezza». — s.dip.

Ogni giorno il tragitto da casa a scuola comincia 
quando non è ancora l’alba. Sei ore sui mezzi pubbli-
ci per raggiungere Canosa da Mola, dopo la convoca-
zione arrivata quest’anno (finalmente) per la sup-
plenza annuale. Due figlie piccole da gestire da sola, 
con il marito residente in Macedonia. «E tanti ragaz-
zi da recuperare, da fare tornare a scuola, visto che 
in didattica a distanza li avevamo persi», racconta 
Mariangela Biancofiore, insegnante d’inglese, preca-
ria, in prima linea insieme con il  coordinamento 
“Scuole diffuse in Puglia-La scuola che vogliamo” 
per rivendicare il diritto alla didattica in presenza 
per tutti, senza discriminazioni o differenze.

Un duplice impegno, una battaglia convinta, da 

docente e da mamma.

«La mia esperienza personale è complessa, ma non 
sono certo l’unica in Puglia in affanno. È importante 
capirlo per comprendere gli effetti devastanti di 
queste ordinanze sulle famiglie. Vivo a Mola e ogni 
giorno raggiungo le mie scuole a Canosa con i mezzi 
pubblici. Esco di casa alle 4,30 del mattino e ho una 
baby sitter che mi aiuta a portare e riprendere le mie 
due figlie di 8 e 11 anni da scuola, perché mio marito 
vive all’estero. Ho costruito a fatica un equilibrio 
molto complesso, messo continuamente in crisi dalle 
ordinanze che provocano il caos nelle famiglie, ci 
costringono alle notti insonni nell’incertezza. La 
didattica a distanza mi obbligherebbe a lasciare da 
sole le bimbe a casa collegate al pc: un’ipotesi 
pericolosa e impraticabile, anche perché si tratta di 
due minori. E come me, posso garantirlo, ci sono 
tantissime famiglie nelle stesse condizioni».

La scuola è a scuola, voi dite.

«Insegno in una scuola davvero accogliente e molto 
attenta alle esigenze dei più fragili. Posso garantire 
che vengono fatti tutti gli sforzi per recuperare i 
ragazzi che stiamo perdendo, i cui genitori scelgono 
la Dad, la didattica a distanza, ma poi non controllano, 
e magari non si collegano più. A un certo punto erano 
spariti, avevano perso l’interesse, li avevamo smarriti. 
Li ho personalmente richiamati tutti a scuola. E lo 
dico con orgoglio e convinzione perché ci credo: i 
miei sono studenti delle medie, una parte di quel 38 
per cento che ormai rappresenta il dato atroce sulla 
dispersione scolastica in Puglia. I ragazzi stanno 
scivolando in tunnel pericolosi, che noi adulti non 
riusciamo a controllare. Ce lo dicono gli psicologi, lo 
confermo con la mia esperienza personale di madre e 
di insegnante. Non possiamo affidare tutto il giorni i 
bambini e gli adolescenti a strumenti tecnologici, che 
contengono insidie che spesso neppure riusciamo a 
cogliere per tempo. Non sono affatto una 
negazionista, ma cerco di guardare anche ad altri 
aspetti della vita dei ragazzi. E in questo i nonni non 
possono avere la responsabilità e il carico di seguirli: 
appartengono a un’altra generazione, davvero non 
riescono».

Le decisioni, nei fatti, spettano ancora una volta 

a scuole e famiglie.

«È stata dura per me partecipare a collegi docenti in 
cui dovevamo valutare le richieste dei genitori, 
ognuno dei quali esprimeva una diversa necessità nei 
confronti della scuola. Ci viene chiesto di entrare a 
gamba tesa nelle vicende familiari, intime, personali. 
Dobbiamo renderci conto di quante tragedie umane 
ci sono dietro queste situazioni: siamo arrivati al 
punto di chiedere a un genitore perché vuole 
mandare il proprio figlio a scuola, un suo diritto». 
— s.dip.

Vivo a Mola
e lavoro

a Canosa:
mi sveglio

ogni mattina
alle 4,30
e ho due 

figlie
piccole

che restano
da sole

per seguire
le lezioni

È assurdo

f
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“Da madre e docente
vi dico: tutti in aula

per uscire dal tunnel”

È docente 
precaria
di inglese
ed è parte
attiva del 
coordinamento
“La scuola
che vogliamo”

g

Mariangela
Biancofiore

Insegna storia
e filosofia al 
liceo De Sanctis 
di Trani. Ha 
promosso una 
raccolta firme 
per vaccinare
i docenti

Luigi
Vavalà

g

Se fossi
stato

al governo
avrei

vaccinato
prima

di tutto
i giovani

Si è scelta
un’altra

soluzione
e a questo

punto
ci adattiamo

f
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“Anch’io insegno
Fermarsi a casa

è atto di buonsenso”
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di Antonello Cassano

I medici di base si apprestano a en-
trare nella campagna vaccinale. Ma 
lo fanno divisi, alle prese con uno 
scontro interno fra sigle sindacali.  
Scontro che provoca scambi di accu-
se pesantissime, come quella della 
mancata trasparenza nella gestione 
delle tessere degli iscritti ai rispetti-
vi sindacati. In questo clima si siede-
ranno oggi attorno allo stesso tavolo 
in Regione per partecipare al Comi-
tato permanente regionale e ratifica-
re la prima parte dell’accordo che 
permetterà a 3.800 medici di medi-
cina generale pugliesi di comincia-
re a effettuare le vaccinazioni anti 
Covid. Si partirà dalle somministra-
zioni di AstraZeneca per le 90mila 

unità del personale scolastico.  Ma 
nei prossimi giorni bisognerà trova-
re un accordo anche per effettuare 
le vaccinazioni più complesse,  co-
me nel caso dei pazienti anziani in 
assistenza  domiciliare  integrata  o  
programmata (sul tavolo balla il te-
ma dei compensi economici ancora 
tutto da chiarire). Subito dopo il per-
sonale scolastico si passerà a vacci-
nare magistrati e avvocati, come ha 
confermato anche l’assessore regio-
nale alla Salute, Pierluigi Lopalco, il 
quale non teme che il nuovo taglio 
delle forniture annunciato da Astra-
Zeneca possa provocare molti dan-
ni alla campagna vaccinale.

Ma è proprio sull’organizzazione 
e sulle categorie da vaccinare che lo 
scontro finora sotterraneo fra le di-
verse sigle sindacali dei medici di ba-

se è scoppiato alla luce del sole. A 
scatenare  la  polemica  è  stato  un  
commento di Nicola Calabrese, se-
gretario della Fimmg Bari: «Siamo di-
sponibili  anche a usare Pfizer per 
vaccinare gli ultraottantenni», ha di-
chiarato il sindacalista al Tgr Puglia. 
Parole che però non sono piaciute 
per niente a Fp Cgil, Simet, Smi, Sna-
mi e Ugl Medici, che in un comunica-
to congiunto hanno indicato in que-
ste «fughe in avanti» la causa degli 
scontri e delle divisioni interne.

La divergenza sui dettagli  orga-
nizzativi della campagna vaccinale 
è soltanto la punta dell’iceberg di  
questo scontro interno. Il sindacali-
sta che interpreta il ruolo del gran-
de accusatore è Antonio Mazzarella, 
segretario regionale della Cgil Medi-
ci. L’accusa principale è la mancan-

za di trasparenza nel computo delle 
tessere da parte di varie sigle sinda-
cali: «Risulterebbe che qualche orga-
nizzazione sindacale faccia firmare 
ad alcuni medici una doppia iscrizio-
ne, sia come medici di famiglia sia 
come medici di guardia medica o di 
118. Per questo abbiamo chiesto alle 
Asl la verifica delle deleghe». Non so-
lo: Mazzarella rilancia un tema da 
tempo proposto da varie sigle sinda-
cali. «Noi vogliamo il passaggio pro-
gressivo, su base volontaria, dalla li-
bera professione alla dipendenza di 
tutti i medici di famiglia, di continui-
tà assistenziale e di 118. Soltanto in 
questo modo con un unico contrat-
to ci potrà essere finalmente quella 
famosa integrazione ospedale-terri-
torio che manca da tempo».  È un 
punto però che non trova d’accordo 

Calabrese della Fimmg: «La medici-
na convenzionata è oggi l’unica in 
grado di tutelare l’autonomia e la li-
bertà del medico oltre che il princi-
pio di libera scelta del medico di ba-
se da parte del paziente». Dal fronte 
della Fimmg c’è anche chi invita a 
usare le parole con cautela: «Non ci 
può essere una guerra fra sindacati 
in un momento come questo — dice 
Donato Monopoli, segretario regio-
nale — ci sono posizioni diverse, per 
questo serve un accordo fra le par-
ti». E sul fronte della prevenzione il 
Policlinico Riuniti di Foggia ha av-
viato  lo  studio  sperimentale  pro-
spettico sul ruolo della saliva nella 
diagnosi  precoce  e  monitoraggio  
dei pazienti affetti da Covid. Lo stu-
dio si concluderà fra un anno. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Cronaca

Il bollettino

Quasi mille casi
e 24 vittime

Ricoveri in calo

991
I nuovi casi
Sono stati accertati quasi 
170 contagi in più rispetto al 
giorno prima, nonostante i 
tamponi esaminati nelle 
ultime 24 ore fossero stati 
1.000 in meno rispetto a 
quelli di martedì scorso. Il 
rapporto positivi-testati è 
salito al 9 per cento 

3.838
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati 
sono 24, un terzo dei quali 
(7) sono nell’area 
metropolitana di Bari

32.090 
Gli attualmente positivi
Il dato continua a scendere 
e lo si deve anche agli ultimi 
1.300 guariti annotati. 
Ancora in diminuzione i 
ricoverati: sono 1.417, 
ovvero 12 in meno rispetto a 
martedì scorso. Più di 
30mila persone sono in 
isolamento domiciliare

di Cenzio Di Zanni

kLa campagna La sala d’attesa per le vaccinazioni contro il Covid

il caso

Medici di famiglia,
scontro sui vaccini
“Poca trasparenza”

Scambi di accuse pesanti fra le diverse sigle sindacali. Proseguono
le somministrazioni: dopo la scuola toccherà a magistrati e avvocati

La ricerca Usa

“Terza ondata,
ospedali pugliesi
saranno in crisi”

I reparti di terapia intensiva e tut-
to il sistema sanitario degli ospe-
dali pugliesi nei prossimi mesi ri-
schiano di andare incontro a si-
tuazioni di «stress elevato» causa-
to da un importante aumento dei 
ricoveri. A prevederlo è l’Ihme, In-
stitute for health metrics and eva-
luations, un centro di ricerca con 
sede a Seattle, negli Stati Uniti, e 
fondato da  Bill  Gates.  È  questo  
centro che ha messo a punto un 
report al cui interno sono inseriti 
vari scenari riguardanti la gestio-
ne della pandemia nei vari Paesi 
occidentali. Preoccupante lo sce-
nario che riguarda l’Italia,  visto 
che secondo il report entro giu-
gno nel nostro Paese potrebbero 
morire altre 28mila persone per 
Covid. Nello scenario peggiore le 
vittime salirebbero a 33mila.

Se invece la campagna vaccina-
le aumentasse la sua velocità, il 
numero di decessi scenderebbe 
attorno a quota 20mila. Altre mil-
le vite invece potrebbero essere 
risparmiate se tutti indossassero 
le mascherine. La ricerca ameri-
cana prevede che la terza ondata 
possa arrivare al suo apice in Ita-
lia fra metà marzo e metà aprile. 
E qui  l’argomento interessa an-
che la Puglia, visto che il report ri-
tiene che fino al prossimo giugno 
in 15 Regioni italiane si registrerà 
un livello di stress elevato o estre-
mo sugli ospedali. In particolare 
nelle terapie intensive. E fra que-
ste 15 Regioni c’è anche la Puglia. 
— a.cass.
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